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POLITICA AMBIENTE E SICUREZZA DEL COMUNE DI CAVRIAGO 

 
Il Comune di Cavriago si impegna durante lo svolgimento delle proprie attività a: 

a) Introdurre a livello Politico-decisionale e gestionale le fondamenta per uno sviluppo sostenibile del patrimonio 

comunale attraverso la tutela e il miglioramento delle condizioni ambientali e di sicurezza del territorio governato, 

con azioni mirate e condivise dai cittadini; 

b) Mantenere la conformità a tutte le leggi e regolamenti in materia di ambiente e di salute e sicurezza sul lavoro 

applicabili in ambito comunale e agli altri requisiti sottoscritti dall’organizzazione impegnandosi ad individuarle 

con procedure apposite; 

c) Individuare e tenere aggiornati gli aspetti ed impatti ambientali (diretti ed indiretti) nonché i rischi derivanti dalle 

attività, prodotti e servizi di propria competenza e dalle attività svolte da terzi sul territorio, su cui può esercitare 

un’influenza, valutando a priori gli impatti e i rischi derivanti da tutte le nuove attività e da tutti i nuovi processi; 

d) Perseguire il miglioramento continuo teso alla riduzione degli impatti ambientali e dei rischi collegati alle attività 

ed alla prevenzione dell’inquinamento; 

e) Considerato che il territorio è una risorsa finita, sviluppare politiche di gestione e di governo del territorio 

finalizzate alla valorizzazione e alla salvaguardia delle risorse ambientali e contribuire concretamente alla tutela 

della qualità ambientale del sistema territoriale, nell’obiettivo di favorire l’incremento della qualità della vita; 

f) Promuovere iniziative per la divulgazione e lo sviluppo della agricoltura biologica e la salvaguardia della 

biodiversità (flora e fauna autoctone). 

Per tradurre in azioni concrete tali propositi, attraverso l’adozione di standard gestionali appropriati, il Comune ha 

implementato un sistema di Gestione Ambientale secondo i requisiti della norma UNI EN ISO 14001, che ha ottenuto 

la Certificazione da Ente Terzo accreditato ed ha aderito a progetti innovativi di Contabilità Ambientale realizzando 

un sistema di contabilità ambientale, sviluppato in modo integrato con il processo di Agenda 21 Locale. 

Con l’obiettivo di migliorare il controllo della propria prestazione ambientale complessiva e aumentare il 

coinvolgimento e la trasparenza nei confronti della cittadinanza e delle parti esterne interessate, l’Organizzazione ha 

inoltre aderito ad EMAS, ottenendo la registrazione, secondo il Regolamento (CE) n.761/2001. 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL COMUNE IN MATERIA DI AMBIENTE E SICUREZZA 

In riferimento alla natura e dimensione delle attività presenti sul territorio, degli impatti e rischi da queste generate e 

nella logica del miglioramento continuo delle proprie prestazioni in materia di ambiente e sicurezza, l’Amministrazione 

si pone i seguenti obiettivi prioritari: 

1. Integrare il Sistema di Gestione Ambientale con un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di 

Lavoro secondo i requisiti della norma OHSAS 18001. 

2. Promuovere la sensibilizzazione dei dipendenti di ogni livello verso la protezione ambientale e la gestione in 

sicurezza del proprio lavoro, realizzando adeguati programmi di formazione in merito per responsabilizzarli nelle 

proprie attività e garantirne la partecipazione, il coinvolgimento e la consultazione per la sicurezza e per il processo 

di miglioramento continuo; 
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3. Assicurare una risposta ad una qualunque sollecitazione proveniente dall’esterno nel settore dell’ambiente e della 

sicurezza; 

4. Svolgere attività divulgative/informative agli studenti delle scuole, ai cittadini e turisti, ai fini del rispetto 

ambientale; 

5. Individuare le possibili configurazioni di emergenza e adottare le misure necessarie per ridurne gli impatti 

ambientali ed i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori e dei cittadini; 

6. Mantenere e migliorare sul territorio un sistema integrato di gestione del ciclo delle acque, finalizzato alla tutela e 

al risparmio delle risorse idriche - ambientali; 

7. Attuare nel contesto dei nuovi strumenti urbanistici una Politica mirata alla sostenibilità ambientale ed in 

particolare finalizzata a gestire: 

> il territorio come risorsa limitata e non rinnovabile, 

> le emissioni sonore, 

> le emissioni atmosferiche,  

> le emissioni elettromagnetiche, 

> il suolo ed il sottosuolo, 

> i corpi idrici superficiali e sotterranei 

> la tutela degli aspetti paesaggistici. 

8. Perseguire strategie mirate alle moderazione del traffico urbano volte ad aumentare la sicurezza stradale e a 

migliorare la qualità dell’aria e in senso più esteso la qualità dell’ambiente nelle aree urbane; 

9. Monitorare i consumi di risorse energetiche e promuovere iniziative finalizzate al risparmio; 

10. Migliorare la fruizione e la qualità del verde pubblico e dei sistemi naturali attraverso l’adozione di nuovi strumenti 

di pianificazione. 

11. Migliorare il rapporto di convivenza uomo-animale nell’ambiente urbano 

12. Incrementare le percentuali di raccolta differenziata dei rifiuti ottenute promuovendo campagne periodiche di 

sensibilizzazione indirizzate ai cittadini e coordinandosi con l’ente gestore del servizio per incentivare iniziative 

volte all’ulteriore miglioramento, promuovendo inoltre analoghe iniziative per promuovere ed incentivare la 

riduzione dei rifiuti; 

13. Promuovere ed incentivare l’acquisizione di certificazioni ambientali ISO 14001 e l’adesione ad EMAS da parte 

dei privati operanti sul territorio; 

14. Adottare criteri tesi al rispetto dell’ambiente nella gestione delle proprie forniture 

 

In termini finanziari, il Comune si impegna a destinare per l’attuazione della presente politica ambientale almeno il 

10% dei fondi investiti annualmente in bilancio. 

La presente Dichiarazione di Politica sarà diffusa a tutto il personale comunale e resa disponibile a tutte le parti 

interessate. 
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Gli strumenti di governo e gestione della politica ambiente e sicurezza 
 
Il Comune di Cavriago è impegnato da anni a dare concretezza al concetto di sviluppo sostenibile, obiettivo su cui ha 

sviluppato la propria politica ambientale e di sicurezza. Dal 1999 si è dotato di strumenti adeguati, di conoscenza, di 

programmazione e gestione delle politiche ambientali a 360 gradi (rapporto sullo stato dell’ambiente, certificazione 

ambientale, contabilità ambientale, agenda 21, certificazione della sicurezza).  

 

Certificazione ambientale (ISO 14001 e EMAS)

Il Comune ha ottenuto la certificazione ambientale nel 2001 secondo la norma UNI EN ISO 14001 e nel 2003 la 

registrazione al regolamento europeo EMAS. Questi strumenti ci hanno permesso di implementare un sistema di 

gestione ambientale per gestire e governare in modo efficace ed efficiente il territorio. 

La certificazione assicura che un Comune approvi una politica ambientale e attraverso programmi ben definiti, nei 

tempi e nelle modalità di esecuzione, porti a compimento gli obiettivi esplicitati in politica. Inoltre il sistema di 

gestione ambientale obbliga a tenere sotto controllo i dati relativi allo stato e allo sviluppo del territorio per 

orientare le decisioni verso un miglioramento continuo della qualità dell’ambiente.  Annualmente due organismi di 

controllo esterno (RINA S.p.A. e comitato Emas del Ministero dell’Ambiente) verificano e certificano che il 

sistema di gestione ambientale sia applicato correttamente ed in conformità alla normativa vigente e che i traguardi 

prefissati nei programmi siano stati raggiunti. 

Contabilità Ambientale (o Bilancio Ambientale)

 Il bilancio ambientale registra ciò che avviene all’ambiente di un determinato comune in un anno, ad esempio 

quanti rifiuti sono stati prodotti, quanta acqua è stata consumata, se e come è aumentato o diminuito il verde, il 

livello di inquinamento dell’aria, quanta energia è stata prodotta e consumata. Il bilancio ambientale locale non 

contiene solo dati numerici (fisici e/o monetari), ma anche indicazioni circa i risultati ambientali delle politiche 

attuate o da attuare da parte dell’amministrazione pubblica. Se per esempio un comune ha deciso di ridurre i 

consumi energetici il bilancio dirà quali attività sono state realizzate per raggiungere questo obiettivo, quante 

risorse economiche sono state impiegate e a quali miglioramenti hanno portato queste azioni. Il Bilancio 

Ambientale consuntivo, contiene i risultati delle politiche attuate, mentre il preventivo, contiene le indicazioni e le 

analisi sulla pianificazione futura. Il Comune di Cavriago affianca al proprio bilancio “tradizionale “ un bilancio 

ambientale dal 2003. 

Rapporto Sullo Stato dell’Ambiente (o della Qualità dell’Ambiente)

È uno strumento tecnico utile per la lettura dei fenomeni territoriali in atto e per l’attivazione delle politiche del 

territorio. Costituisce una base conoscitiva preliminare in cui confluiscono dati sull’ambiente fisico, sociale ed 

economico e gli stessi vengono interpretati mediante l’uso di indicatori ambientali. 

Il   Rapporto sulla Qualità dell’Ambiente a Cavriago è stato redatto nel 1999 unificando per la prima volta in un 

testo unico i dati  disponibili nei diversi ambiti. Questi dati vengono poi annualmente aggiornati e valutati 

seguendo l’evoluzione del contesto ambientale. 
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Agenda 21 Comunale 

Agenda 21 è il Piano di Azione dell'ONU per la tutela dell'ambiente e lo sviluppo sostenibile per il 21° secolo 

definito dalla Conferenza ONU Sviluppo e Ambiente di Rio de Janeiro nel 1992, e sottoscritto da 180 Governi. 

L'Agenda 21 Locale è un nuovo strumento che permette la partecipazione attiva di tutte le associazioni locali, i 

cittadini, le scuole, ecc… nei processi decisionali e garantisce maggiore consapevolezza e responsabilità di tutti 

alla risoluzione dei problemi e delle scelte future del proprio territorio.  

La costituzione ufficiale dell’Agenda 21 di Cavriago è avvenuta nell’ottobre 2002, le prime sessioni di lavoro 

hanno portato alla stesura di un piano d’azione sui rifiuti. Attualmente il forum di discussione sta lavorando sulla 

mobilità sostenibile e la qualità dell’aria individuando obiettivi e azioni per un piano d’azione specifico. 

Certificazione della Sicurezza 

Questo strumento permetterà di individuare i rischi collegati alle attività/prodotti /servizi svolti dal Comune di 

Cavriago sul proprio territorio, di valutare gli stessi secondo una metodologia omogenea al fine di ottenere una 

classificazione dei rischi in base all’entità degli stessi e di decidere se un rischio sia o meno tollerabile o 

accettabile. Consentirà, inoltre, di aggiornare il “Documento di Valutazione dei Rischi” e fornire gli indirizzi per 

gestire quelli individuati come “non tollerabili” con lo scopo ultimo di stabilire la Politica, gli Obiettivi ed i 

Programmi di miglioramento della sicurezza e della salute dei dipendenti e dei cittadini. 
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Il Bilancio Ambientale del Comune e la sua struttura 
 

Il Progetto CLEAR 

Per capire cosa è un Bilancio Ambientale bisogna rifarsi al "Progetto CLEAR". 

18 comuni italiani, tra cui Cavriago, hanno dato vita nel 2001 a questo progetto sperimentale coofinanziato dalla 

Comunità Europea, basato sull' idea innovativa di riforma della governance locale (una nuova metodologia di 

programmazione incentrata su un approccio intersettoriale, partecipato e informato) ed ispirata alla  legge quadro di 

contabilità ambientale già approvata dal Senato nella passata legislatura. La Regione Emilia Romagna e l'OCSE hanno 

garantito rispettivamente l'integrazione verticale degli strumenti di contabilità ambientale prodotti ed il confronto con 

analoghe esperienze straniere. 

 

Perchè un Bilancio Ambientale 

A livello locale la questione ambientale è un problema molto concreto: si tratta di controllo dell'inquinamento e di 

qualità del territorio, di politiche di protezione e di sviluppo e di opportunità strategiche, di disponibilità delle risorse e 

della loro distribuzione sociale.  

I tradizionali strumenti di programmazione economico-finanaziaria e di decisione non sono strutturati per tener conto 

dei costi dell'ambiente, costituiti soprattutto dal depauperamento ed esaurimento delle risorse naturali e dalle spese per 

far fronte ai danni ambientali e al loro ripristino (esaurimento delle risorse, malattie, risarcimento dei danni dopo le 

calamità, ripristino del territorio, ecc.)  

Per la contabilità tradizionale e per la maggior parte della strumentazione di pianificazione questi costi erano e restano 

"costi occulti". 

Con la filosofia dello sviluppo sostenibile è nata l'esigenza di fare i conti anche con i costi dell'ambiente in cui si vive, 

del suo sviluppo, del suo uso. 

Il Bilancio economico-finanziario è lo strumento attraverso il quale l'amministrazione assume di fronte agli elettori, alle 

forze politiche e agli organismi di controllo, la responsabilità degli effetti economici delle proprie scelte di gestione. In 

maniera del tutto analoga il Bilancio Ambientale di un comune registra le partite contabili relative alle risorse al 

patrimonio naturale dell'ente e diventa uno strumento di valutazione degli effetti ambientali di tutte le politiche 

attuate dall'ente stesso. 

 

Approvazione di Bilancio Economico e di Bilancio Ambientale 

L'approvazione parallela dei due strumenti consente un utile terreno di confronto perché si ottimizzano i conti, in quanto 

vengono forniti dati ed informazioni sull' andamento dello stato dell'ambiente, sull'impatto ambientale delle politiche di 

settore (ambiente, attività produttive, lavori pubblici, urbanistica, energia, trasporti), sulle relazioni e sugli impatti tra 

economia ed ambiente e sulle priorità e le strategie attuate dall'amministrazione.  

Il Bilancio Ambientale è "misurare ciò che l'ente amministra" passando dal concetto di semplice monitoraggio e 

raccolta di dati all'adozione di strumenti sofisticati di gestione ambientale per capire e per poi decidere al meglio quali 

politiche e quali impegni e associati ad essi indicatori fisici e monetari.   
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Come è strutturato il Bilancio Ambientale 

Il Bilancio Ambientale è strutturato secondo 8 aree di competenza del Comune ulteriormente suddivise in ambiti e 

sottoambiti di rendicontazione (su cui il Comune deve “rendere conto”): 

 
COMPETENZA 1 - VERDE PUBBLICO, PRIVATO E SISTEMI NATURALI 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
1.1.1 Incremento delle aree verdi pubbliche 
1.1.2 Riqualificazione delle aree verdi pubbliche 
1.1.3 Fruizione delle aree verdi pubbliche  
1.1.4 Manutenzione delle aree verdi pubbliche 

1.1 
Governo del verde pubblico 

1.1.5 Tutela del verde pubblico 
1.2.1 Salvaguardia e potenziamento del sistema del verde privato 
1.2.2 Inserimento criteri di progettazione delle aree verdi private 

1.2 
Governo del verde privato 

1.2.3 Controlli e/o verifiche 
1.3.1 Incremento dei sistemi naturali 
1.3.2 Tutela e conservazione dei sistemi naturali 

1.3 
Governo dei sistemi naturali 

1.3.2 Gestione e fruizione dei sistemi naturali 
 
 
 

 
COMPETENZA 2 - MOBILITÀ SOSTENIBILE E QUALITA’ DELL’ARIA 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
2.1.1 Infrastrutture viarie e ferroviarie per il traffico sostenibile 2.1 

Organizzazione del traffico tramite 
interventi strutturali 

2.1.2 Parcheggi - centri di interscambio 

2.2.1 Trasporto collettivo 2.2 
Gestione del traffico 2.2.2 Accessibilità urbana e organizzazione logistica del traffico 

2.3.1 Promozione e uso di mezzi e sistemi che riducono l’inquinamento 2.3 
Tecnologie e provvedimenti per la 
mitigazione degli impatti da traffico 2.3.2 Sistemi di misurazione e controllo degli impatti e sanzioni 

2.4 
Viabilità ciclabile 

 

 
 

 
COMPETENZA 3 - SVILUPPO URBANO 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
3.1.1 Pianificazione sostenibile attraverso le norme/scelte del PRG 3.1 

Pianificazione dello sviluppo urbano 
sostenibile 

3.1.2 Altro (vedi competenza 6.1 e 8.1) 

3.2.1 Strade 
3.2.2 Edifici 
3.2.3. Riqualificazione e recupero siti produttivi e industriali dimessi 

3.2 
Miglioramento della qualità 
dell’ambiente urbano (in termini 
ambientali, infrastrutturali e storico-
culturali) 

3.2.4 Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico, 
architettonico e archeologico 

3.3 
Monitoraggio e la rilevazione dei dati 
territoriali 

 

3.4 
Riduzione e/o compensazione degli 
impatti ambientali delle opere 
pubbliche 
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COMPETENZA 4 - RISORSE IDRICHE 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
4.1.1 Ruolo e indirizzo assunti nell’ATO 
4.1.2 Parametri di qualità delle risorse idriche definiti nel contratto di 
servizio 
4.1.3 Impegni per il miglioramento dello stato delle risorse idriche 
4.1.4 Introduzione nuove tecnologie per la salvaguardia, il risanamento, il 
miglioramento e il controllo delle risorse idriche 

4.1 
Programmazione 
dell’uso delle risorse idriche 

4.1.5 Controllo sull’uso delle risorse idriche 
4.2.1 Manutenzione ed estensione della rete fognaria 
4.2.2 Manutenzione e miglioramento della rete acquedottistica 
4.2.3 Manutenzione e miglioramento della depurazione delle acque 
4.2.4 Manutenzione e miglioramento della rete di scolo delle acque 
superficiali 

4.2 
Gestione corretta nell’uso delle risorse 
idriche 
 

4.2.5 Uso razionale e risparmio delle acque 
 
 
 
 

COMPETENZA 5 – RIFIUTI 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
5.1.1 Ruolo e indirizzo assunti nell’ATO 
5.1.2 Parametri di qualità della gestione dei rifiuti definiti nel contratto di 
servizio 
5.1.3 Sistemi organizzativi di smaltimento dei rifiuti 

5.1 
Programmazione della gestione dei 
rifiuti 

5.1.4 Tecnologie e sistemi per il recupero di materia ed energia dai rifiuti 
5.2.1 Raccolta differenziata 
5.2.2 Riduzione della produzione pro capite dei rifiuti 

5.2 
Gestione corretta dei sistemi di 
raccolta e riduzione della produzione 
dei rifiuti 

5.2.3 Sistemi organizzativi di raccolta dei rifiuti 

5.3.1 Servizio di raccolta dei rifiuti 5.3 
Controllo dell’impatto ambientale 
generato dalla gestione dei rifiuti 5.3.2 Impianti di smaltimento dei rifiuti 

 
 
 
 

COMPETENZA 6 – ENERGIA 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
6.1 
Pianificazione e gestione dell’uso 
dell’energia 

 

6.2.1 Consumo di metano (o altro carburante) per riscaldamento 
6.2.2 Consumo di energia elettrica 

6.2 
Gestione dei consumi energetici dei 
servizi pubblici (illuminazione, 
riscaldamento) 

6.2.3 Consumo di carburante per autotrazione 

6.3 
Controllo degli impianti privati 
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COMPETENZA 7 - INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
7.1.1 Rifiuti 
7.1.2 Acqua 
7.1.3 Energia 
7.1.4 Aria/mobilità 
7.1.5 Verde 
7.1.6 Elettromagnetismo 

7.1 
Educazione e formazione ambientale 
rivolti ai cittadini e alle scuole 

7.1.7 Altri 
7.2 
Processo di Ag21 Locale 

 

7.3.1 Consultazione dei cittadini (oltre a quelle istituzionali) 7.3 
Coinvolgimento della cittadinanza 
 

7.3.2 Raccolta e messa a disposizione dei dati ambientali (RSA e altri 
rapporti/analisi) 

7.4 
Sensibilizzazione ai temi dello 
“Sviluppo sostenibile” 

 

7.5 
Gestione dei reclami ambientali 

 

 
 

 
COMPETENZA 8 - ALTRI PIANI E ATTIVITÀ DI GESTIONE AMBIENTALE 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
8.1.1 Inquinamento acustico 8.1 Riduzione e prevenzione 

dell’inquinamento di tipo fisico 8.1.2 Inquinamento elettromagnetico 
8.2.1 Bonifiche discariche abusive e siti inquinati 8.2 Riduzione e prevenzione 

dell’inquinamento di tipo chimico 
8.2.2 Contributo locale alla riduzione dell’effetto serra 

8.3.1 Certificazione e attivazione di progetti speciali (es. CLEAR) 8.3 Sistemi di gestione ambientale 

8.3.2  Buone pratiche di gestione interna degli uffici e dei servizi erogati 

8.4.1 Prevenzione del randagismo 
8.4.2 Gestione sanitaria degli animali 
8.4.3 Gestione strutture per animali 

8.4 Tutela dei diritti degli animali e 
lotta al randagismo 
 

8.4.4 Promozione della cura e del rispetto degli animali 
8.5.1 Gestione inconvenienti igienico sanitari del territorio 8.5 Igiene e sanità del territorio 
8.5.2 Gestione problematiche derivanti dalla convivenza uomo-animale nel 
territorio urbano 

  

Per ognuna di queste 8 aree e più specificatamente per ogni ambito di rendicontazione il Comune ha esplicitato i propri 

impegni e obiettivi strategici (a lungo termine), le proprie politiche ambientali (di medio e breve periodo) e le 

attività previste per portare a compimento gli obiettivi delle politiche. 

Inoltre per ogni area di competenza sono stati identificati e registrati i valori e gli andamenti: 

- dei dati e degli indicatori ambientali (piano dei conti fisici) al fine di interpretare e valutare l’efficacia delle 

politiche e delle attività, lo stato dell’ambiente, gli impatti ambientali. Ad esempio l’andamento dell’estensione 

del verde pubblico, la % di raccolta differenziata dei rifiuti, la quantità di energia consumata ecc…; 

dei conti monetari (entrate/uscite previste o effettive – bilancio previsionale o consuntivo – ). Il Piano dei 

conti monetari registra ad esempio quanto è stato speso per il verde, per l’energia, per le risorse idriche, ecc…, 

sia in termini di spese correnti che d’investimento.     
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La sintesi dei conti fisici  
Dall’analisi dei dati e degli indicatori fisici e monetari si possono fare alcune brevi considerazioni: 
Verde pubblico, privato e sistemi naturali: l’estensione del verde pubblico rimane invariata rispetto al 2003, mentre 
diminuisce l’indice per abitante a causa della crescita demografica (il valore è però sempre molto alto, >25mq/abitante).  
Mobilità sostenibile e qualità dell’aria: l’ambito risulta particolarmente critico, è evidente l’aumento anno per anno 
del numero dei veicoli circolanti (tenendo conto dei periodi caratterizzati dagli incentivi alla rottamazione). I veicoli 
alimentati da carburanti a basso impatto ambientale (gpl e metano) rappresentano nel 2003 il 9,8 % del parco veicolare 
circolante con un trend in costante diminuzione per il gpl. Per quanto riguarda i flussi di traffico si evidenzia un positivo 
spostamento dei flussi di attraversamento dal centro urbano verso le strade esterne, in particolare su Via Prativecchi  
(tratto nuovo e vecchio) e sulla SP. 28. Rimane invece ancora molto trafficata e con un trend in aumento Via 
Repubblica nel tratto tra la rotonda sull’SP 28 e il semaforo all’incrocio con Via Arduini e Via Gramsci. L’estensione e 
la dotazione per abitante di piste ciclopedonali registra un trend in aumento. 
Risorse idriche: I consumi di risorsa idrica (quota fatturata dal gestore del servizio idrico - acquedotto) non hanno 
subito variazioni di rilievo nel corso degli ultimi 4 anni, la quota maggiore è rappresentata dal consumo per uso 
domestico (circa 70 %). Purtroppo non si dispone di dati relativi al prelievo di acqua da pozzi privati. Per quanto 
riguarda le perdite della rete acquedottistica mentre il dato Provinciale è in diminuzione, nel 2004 il dato comunale ha 
subito un  peggioramento che ci ha portato per la prima volta a superare la media provinciale. Bisognerà valutare 
attentamente i dati del 2005 verificando se il peggioramento delle condizioni della rete acquedottistica persistono o se il 
problema è legato alle incertezze e possibili errori legati alla metodologia di calcolo del dato. 
Rifiuti: La % di raccolta differenziata registra un trend positivo (soprattutto se valutata nell’arco degli ultimi 10 anni), 
nel 2005 ha raggiunto il valore massimo finora registrato (58,9%). Le principali raccolte del Comune di Cavriago 
riguardano l’organico /inteso come sfalci e potature/ (46,1%), il legno (21,6%) e la carta e il cartone (18,7%). Si 
evidenzia un dato positivo poiché mentre la produzione di rifiuti differenziati pro-capite è aumentata, la produzione di 
rifiuti indifferenziati pro-capite è diminuita. 
Energia: È probabilmente l’ambito più critico tra quelli analizzati. In generale si registra un costante aumento dei 
consumi energetici da fonti non rinnovabili e delle emissioni di CO2 in atmosfera.  
Metano: la maggior quota di consumo per il territorio del Comune di Cavriago è quella ad uso civile (79%), la quale 

risulta aumentata dal 2003 al 2004, mentre il metano ad uso industriale presenta un trend pluriennale in diminuzione ma 

in assestamento negli ultimi anni.Energia elettrica: la maggior quota di consumo è quella ad uso non domestico (82%), 

mentre la pubblica illuminazione incide per il 2%. Il trend è in aumento l’utilizzo domestico, mentre è stazionario per 

gli usi non domestico e pubblica illuminazione. Emissioni di CO2 (da consumi di gas metano ed energia elettrica sul 

territorio): l’emissione totale nel territorio per il 2004 è stata di circa 51.000 tonnellate, di cui il 48% derivate da energia 

elettrica ad uso non domestico, il 42% da metano.  

I consumi energetici del patrimonio comunale (fabbricati, pubblica illuminazione) risultano nel 2005 in aumento per il 
metano (+4%) ed in diminuzione per l’energia elettrica (-5%). Le emissioni di CO2 del patrimonio comunale nel 2005 
sono state complessivamente di 1.311 tonnellate, di cui il 38% derivanti da consumi di energia elettrica per pubblica 
illuminazione e il 41% da consumi di metano. Carburante (automezzi comunali): il consumo di benzina, gasolio e gpl 
risulta nel 2005 complessivamente in diminuzione (-23%). 
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PAGELLA AMBIENTALE 

 
Denominazione Indicatore Trend negli 

ultimi 3 – 5 anni
1. VERDE PUBBLICO PRIVATO E SISTEMI NATURALI 

Estensione di verde pubblico totale e fruibile: 
- % su superficie comunale e su superficie urbanizzata; 
- ripartizione % del verde pubblico per tipo d’uso ☺ 
Dotazione di verde pubblico totale e fruibile per abitante residente ☺ 

2. MOBILITÀ SOSTENIBILE E QUALITÀ DELL’ARIA 
Parco veicolare circolante nel Comune di Cavriago e classificazione per tipo di combustibile utilizzato. 
 / 
Flussi di traffico giornaliero medio nei punti nodali di traffico (TGM). 
 . 
Piste ciclo- pedonali: estensione e dotazione per abitante ☺ 

4. RISORSE IDRICHE 
Consumi idrici acquedottistici del Comune di Cavriago ripartiti per tipo di uso e indice di consumo 
idrico giornaliero per abitante. . 
Perdite della rete acquedottstica. . 

5. RIFIUTI 
Percentuale di rifiuti soggetti a raccolta differenziata. 
 ☺ 

6.ENERGIA 

Consumo annuo di gas metano sul territorio comunale per uso civile 
Civile 

/ 
Consumo annuo di gas metano sul territorio comunale per uso industriale e indice di consumo per 
addetto. 

Industriale 

☺ 
Consumo annuo di energia elettrica sul territorio comunale (ad uso domestico, pubblica illuminazione, 
industriale, altri usi) e indice di consumo per abitante e per utente. / 
Emissioni annuali di CO2 da consumi di gas metano e di energia elettrica sul territorio / 

Energia elettrica 

. 
Metano 

. 
Consumo annuo di energia elettrica, gas metano e combustibile per autotrazione dell'Ente. 

Carburante  

. 
7. INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE 

Numero di aziende sul territorio comunale e di Enti pubblici che hanno adottato sistemi gestionali, 
attraverso l'adesione volontaria a norme internazionali. ☺ 
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LEGENDA 

☺ trend in costante miglioramento nell’arco di tempo considerato 

. trend stazionario o dati che oscillano tra aumento e diminuzione nell’arco di tempo considerato.  

/ trend in costante peggioramento nell’arco di tempo considerato 
 

 

Sintesi dei conti monetari 2005 
Verde pubblico, privato e sistemi naturali: Nell’area di rendicontazione è stata considerata la manutenzione 
straordinaria del verde pubblico, parchi e giardini per un importo di € 58.000 e € 10.000 per la realizzazione del nuovo 
piano ordinatore del verde. 
Mobilità sostenibile e qualità dell’aria: La voce di spesa principale riguarda la realizzazione di interventi di 
potenziamento, miglioramento e riqualificazione della rete viaria comunale per € 200.000 finanziati mediante 
contrazione di mutuo con la Cassa DD.PP.. 
Ai fini della rendicontazione, di questi 200.000 €, è stata considerata una percentuale del 20% sull’importo complessivo 
considerando come gli interventi citati siano finalizzati alla organizzazione del traffico per migliorare la viabilità e la 
sostenibilità del traffico nel comune di Cavriago. 
Sviluppo Urbano: Il notevole incremento di questa area è dovuto all’acquisto dell’immobile “Villa Sirotti” che si 
identifica nell’ambito del miglioramento della qualità dell’ambiente urbano inteso come riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio storico, architettonico ed archeologico del Comune di Cavriago; l’importo complessivo 
dell’acquisto è di € 2.200.000 finanziati mediante contrazione di mutuo con la Cassa DD.PP. 
Nell’anno 2005 sono inoltre proseguite le attività di consulenza per il completamento e l’aggiornamento dei nuovi 
strumenti urbanistici (€ 39.000). 
Risorse idriche: Anche per l’anno 2005 le spese per le risorse idriche sono determinate dalle rate di rimborso e dagli 
interessi passivi di mutui assunti negli anni precedenti. 
Rifiuti: Non si evidenziano particolarità per l’anno 2005 in quanto la rendicontazione considera essenzialmente la 
tariffa rifiuti a carico delle strutture di proprietà comunale. 
Energia: l’ambito riguardante la gestione dei consumi energetici dei servizi pubblici rappresenta sempre una 
percentuale onerosa di spesa e tiene in considerazione sia le utenze delle strutture comunali ed i consumi di carburante 
dei mezzi comunali (sotto la voce riduzione e trattamento della matrice EPEA) che gli investimenti finalizzati al 
risparmio e all’utilizzo di fonti alternative (sotto la voce protezione e prevenzione della matrice EPEA). 
Per l’anno 2005 si evidenzia una spesa di circa € 477.000 per i consumi energetici e € 25.000 per l’elaborazione del 
Piano Energetico delle strutture comunali. 
Informazione e Partecipazione: Non si evidenziano particolarità per l’anno 2005 in quanto la rendicontazione 
considera essenzialmente importi percentuali sulle spese per attività di educazione e formazione rivolte ai cittadini 
promosse dal Centro studio e lavoro “La Cremeria” e dalle scuole all’interno dell’attività didattica e formativa dell’anno 
2005. 
Altri Piani e Attività di Gestione Ambientale: Non si rilevano particolarità per quanto riguarda l’ambito di 
rendicontazione che considera le buone pratiche di gestione interna degli uffici (spese di personale) e per quanto 
riguarda l’ambito di rendicontazione per la tutela dei diritti degli animali e la lotta al randagismo. Sono state considerate 
le spese di gestione del canile e del servizio di anagrafe canina per € 22.500 e € 192.500 per le spese amministrative e di 
personale.
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Competenza 1: 
 
 
VERDE PUBBLICO, PRIVATO E SISTEMI NATURALI 
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Impegni e obiettivi strategici 
 

 

1.1 Governo del verde pubblico 

 

Politiche 
• Riqualificazione paesaggistica di habitat naturali antropicamente degradati; 

• Incremento del patrimonio boschivo, rafforzando la consistenza della vegetazione ripariale lungo il rio Cavriago 

(ampliamento del parco urbano) e il rio Valle; 

• Ripristino di habitat naturali;  

• Protezione, rafforzamento e valorizzazione dei corridoi ecologici; 

• Mitigazione dell’impatto ambientale di infrastrutture viarie e zone urbanizzate, attraverso la costituzione di barriere 

fonoassorbenti, e/o ecosistemi filtro; 

• Ridefinizione e differenziazione tipologica e funzionale dell'offerta diffusa di verde urbano con l’adozione di 

strumenti specifici di governo; 

• Mantenere un adeguato grado di pulizia del verde e degli spazi pubblici; 

 

Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente urbano;
 

Incrementare il patrimonio verde con funzione di compensazione ambientale;  

 

Garantire la fruibilità di aree a verde pubblico;  

 

Garantire il sistema di protezione del territorio previsto dagli strumenti approvati; 

 

Tutelare l‘aspetto paesaggistico; 

 

Conservare la  biodiversità (protezione della flora e della fauna autoctone); 

 

Conservare e migliorare la varietà di ambienti naturali. 
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Attività previste  
• La realizzazione del tratto del Parco agricolo del rio Cavriago compreso tra Via Cavour e Via A. Frank (tra i due 

cimiteri); 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Il progetto del verde è stato completato, rimane da realizzare il percorso ciclopedonale.  

 

• Il completamento dei lavori di illuminazione a basso impatto ambientale del tratto del Parco del Rio compreso tra 

piazzale Govi e via Barboiara; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Il governo del sistema di corridoi ecologici, in accordo con il progetto della “Rete ecologica della pianura 

Reggiana” approvato dalla Giunta Provinciale, che prevede in particolare nel territorio di Cavriago: 

- direttrice secondaria nord-sud (Rio Cavriago, canale S.Giacomo, …); 

- direttrice secondaria est-ovest (canale d’Enza per la parte ovest esterna al territorio urbanizzato); 

- connessione tra il rio di Cavriago e il canale d’Enza nel tratto ad ovest del territorio comunale; 

- direttrici di permeabilità da preservare e riqualificare: attraversamento del centro urbano da parte del rio di 

Cavriago ad ovest, e corridoio lungo il corpo idrico “Fossa della valle” ed il tratto di canale d’Enza ad est; 

e con il progetto provinciale “Siepi lungo la SP. 28 Reggio – Montecchio” 

� SI   � NO   X IN CORSO 

Azione inserita nel Nuovo Piano Ordinatore del Verde. 

 

• La realizzazione di un nuovo Piano Ordinatore del Verde con l’obiettivo: 

1. di riqualificare e differenziare l’offerta di verde pubblico, attraverso il completamento e la messa in rete di un 

sistema articolato di parchi, giardini di quartiere,  spazi attrezzati per il gioco e lo sport, aree naturali, corridoi 

ecologici, zone filtro, ecc…; 

2. ottimizzare le risorse economiche e umane per la manutenzione del verde pubblico; 

� SI   � NO   X IN CORSO 

Il progetto è in corso è verrà completato nel 2006.  

 

• La realizzazione di un piano di manutenzione ordinaria del verde che accompagna il piano ordinatore 

� SI   � NO   X IN CORSO 

Il progetto è in corso è verrà completato nel 2006.  

 

• La manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio comunale adibito a aree verdi, parchi e giardini in 

economia e tramite il Progetto “Pulizia aree verdi con il volontariato”, per ottenere quel controllo sociale dei parchi 

pubblici che consente un corretto uso delle aree ed il mantenimento della funzionalità delle strutture; 

X SI   � NO   � IN CORSO 
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• Incentivare l’allestimento e la manutenzione di aiuole e spartitraffico con il sostegno dei privati e la gestione 

partecipata, in particolare le rotonde: SP. 28 – via Girondola, via XX Settembre – Via A. Frank, Via Prativecchi – 

Via Arduini, Via Repubblica – Via Prativecchi; 

� SI   � NO   X IN CORSO 

È stata allestita e affidata la rotonda di Via Repubblica – Via Prativecchi; restano le altre 3 rotonde. 

 

• Recupero e valorizzazione del patrimonio arboreo storico (Via Roma, Via Campofiori, Sagrato, Via Gramsci, 

parchi delle scuole) 

� SI   � NO   X IN CORSO 

Realizzati solo i lavori riguardanti Via Roma. 

 

• Completamento, trasformazione e implementazione di aree verde pubblico attrezzato e aree naturali attraverso 

l’attuazione di strumenti urbanistici: 

1. realizzazione area verde di Via Guerra, Via Francescotti, Via Melato, 

2. ampliamento e risistemazione del Parco del Cerchio, 

3. risistemazione di Via Martiri della Bettola, 

4. trasformazione del giardino di Corte Tegge, 

5. realizzazione di nuovi viali alberati nella zona industriale di Corte Tegge; 

� SI   � NO   X IN CORSO 

È stata realizzata l’area verde di Via Guerra, Via Francescotti, Via Melato; le altre azioni sono previste per il triennio 

2006 – 2009. 

 

• Integrazione e messa in sicurezza delle attrezzature dei parchi (giochi, panchine, cartellonistica, ecc…) 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Realizzazione di un intervento di collaborazione tra pubblico e privato per la creazione del parco giochi gelateria 

pianella. 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• L’adeguamento del regolamento e delle norme tecniche per la realizzazione e la tutela del verde pubblico  

� SI   � NO   X IN CORSO 

Azione inserita nel Nuovo Piano Ordinatore del Verde. 
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Tab.1: Verde pubblico: estensione, dotazione per abitante e fruibilità 

 

Anno Polpolazione

(n°)
ab.residenti Totale Urbanizzata Totale Fruibile Totale Fruibile Totale Fruibile Totale Fruibile Totale Fruibile

1988 8286 17010000 ND 123104 19539 12,31 1,95 14,86 2,36 0,72% 0,11% ND ND
1998 8585 17010000 ND 186247 161587 18,62 16,16 21,69 18,82 1,09% 0,95% ND ND
2000 8792 17010000 ND 186247 161587 18,62 16,16 21,18 18,38 1,09% 0,95% ND ND
2001 8987 17010000 ND 249356 199834 24,94 19,98 27,75 22,24 1,47% 1,17% ND ND
2002 9032 17010000 2741961 249356 199834 24,94 19,98 27,61 22,13 1,47% 1,17% 9,09% 7,29%
2003 9088 17010000 2741961 335388 285866 33,54 28,59 36,90 31,46 1,97% 1,68% 12,23% 10,43%
2004 9229 17010000 2741961 335388 285866 33,54 28,59 36,34 30,97 1,97% 1,68% 12,23% 10,43%
2005 9416 17010000 2741961 335388 285866 33,54 28,59 35,62 30,36 1,97% 1,68% 12,23% 10,43%

(ettari)(mq)(mq) % %

Dotazione di verde 
per abitante 

Estensione verde 
per superficie tot

(mq/abitante)

Superfici comunali 
(mq)

Verde estensione Verde estensione 

VERDE PUBBLICO: ESTENSIONE, DOTAZIONE PER ABITANTE E FRUIBILITA' 

Estensione verde per 
superficie urbanizzata

 
 
 
 
 

Fig.1: Andamento della dotazione di verde totale e fruibile 
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Indicatore 1 

Estensione del verde pubblico totale e fruibile: % su superficie comunale e su 

superficie urbanizzata, ripartizione % del verde pubblico per tipo d’uso 

Indicatore 2 

Dotazione di verde pubblico totale e fruibile per abitante residente 
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Fig.2: Ripartizione percentuale del verde pubblico per tipo di uso anno 2005  
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La tabella 1 riporta i dati relativi alle superfici di verde pubblico totale e verde pubblico fruibile 

(espressi in m2 e in ettari) per gli anni di cui si ha disponibilità di dati e il rispettivo contributo 

percentuale sul totale della superficie comunale e sulla superficie urbanizzata.  

Gli andamenti nel periodo temporale in esame della dotazione di verde pubblico totale e verde 

pubblico fruibile sono crescenti: nel 1998 il verde totale ha registrato un incremento pari al 

51% rispetto al 1988, mentre il verde fruibile un incremento di oltre il 700%; nel 2004 il verde 

totale e il verde fruibile registrano rispettivamente un incremento del 80% e del 77% rispetto 

al 1998, un incremento del 35% e del 43% rispetto al 2002, mentre tra il 2003 e il 2005 la 

situazione rimane inalterata. 

 

 

Si riportano (fig.2) per l’anno 2005, le estensioni delle diverse destinazioni d’uso delle aree 

verdi pubbliche. 

Così come registrato a partire dal 2003, anche per il 2005 prevale il verde sportivo, grazie alla 

realizzazione del nuovo Parco dello Sport. 
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Fig.3: Andamento della dotazione complessiva (ha) e procapite (m2/abitante) di verde fruibile  
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Il grafico in figura 3 riporta i dati relativi alla estensione e alla dotazione di verde pubblico 

fruibile per singolo abitante: la quantità di verde urbano pubblico fruibile per uso ricreativo ad 

accesso libero che ipoteticamente spetta ad ogni singolo cittadino del comune nel 2005, è pari 

a 30,37 m2 , registrando decremento dell’1,9 % rispetto al 2004 dovuto esclusivamente alla 

crescita demografica.  

I grafici sopra riportati si riferiscono a quanto inserito nell’ultima dichiarazione ambientale 

Emas; numerosi lavori sul territorio hanno modificato alcune aree, pertanto l’indicatore è in 

corso di revisione. 

TABELLA SINOTTICA 
 
 

Denominazione Indicatore Fonte del dato/ 
Flussi informativi 
necessari 

Disponibilità 
del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend negli 
ultimi 3 – 5 
anni 

Estensione di verde pubblico 
totale e fruibile: 
- % su superficie comunale e 
su superficie urbanizzata; 
 
 
- ripartizione % del verde 
pubblico per tipo d’uso 

Comune di 
Cavriago: VI 
Settore Assetto e 
uso del Territorio 

Buona dal 
1998 

 
 

Buona dal 
2002 

Comunale TEC  

Dotazione di verde pubblico 
totale e fruibile per abitante 
residente 

Comune di 
Cavriago: VI 
Settore Assetto e 
uso del Territorio, 
ufficio anagrafe 

Buona dal 
1998  Comunale TEC  

 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

* Disponibilità del dato 
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buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 

 

1.2 Governo del verde privato 

 

Politiche 
• la tutela della vegetazione e del paesaggio attraverso le prescrizioni e i criteri di progettazione del verde negli 

ambiti di trasformazione e nelle zone di nuovo insediamento;  

• Incentivazione del patrimonio verde ed in particolar modo del patrimonio floreale per la riqualificazione 

paesaggistica del territorio. 

 

Attività previste  
• La revisione del  regolamento del verde; 

� SI   � NO   X IN CORSO 

Azione inserita nel Nuovo Piano Ordinatore del Verde. 
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1.3 Governo dei sistemi naturali 

 

Politiche 
• Incremento del patrimonio boschivo, rafforzando la consistenza della vegetazione ripariale lungo il rio Cavriago 

(ampliamento del parco urbano) e il rio Valle, Bosco di Corte Tegge; 

• Rinaturalizzazione di ambiti fluviali; 

• Ripristino di habitat naturali. 

 

Attività previste  
• Acquisto aree boschive (Pianella) e realizzazione percorsi naturalistici. 

� SI   X NO   � IN CORSO 

Attività subordinata alle indicazioni del Piano Ordinatore del Verde. 

 

• Realizzazione del Bosco di Corte Tegge 

� SI   X NO   � IN CORSO 

Attività prevista per il 2007. 

 

• Ampliamento del bosco del Rio Valle 

� SI   � NO   X IN CORSO 

Ritardi dovuti ai frazionamenti, l’attività verrà completata nel 2006. 

 

• Rinaturalizzazione e formazione di corridoio ecologico nel tratto del rio valle compreso tra Via Guerra e Via 

Melato 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

 

 

 

Sono stati intervistati: 
Patrizia Mazzoni – Assessore all’Ambiente 

Marco Corradi – Responsabile del Settore LL.PP. Patrimonio e Ambiente 

Daniela Cavazzuti – Tecnico all’Ambiente 
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Competenza 2: 
 
 
MOBILITA' SOSTENIBILE E QUALITA' DELL'ARIA 
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Impegni e obiettivi strategici  

 

2.1 Organizzazione del traffico tramite interventi strutturali 

 

Politiche 
 

• fluidificare il traffico, moderare la  velocità, mettere  in sicurezza; 

• trasferimento di quote di mobilità pendolare sul trasporto metropolitano; 

• attrezzature logistiche: dimensionamento di scala sovracomunale ma limitato alle esigenze di riorganizzazione dei 

traffici merci che oggi interessano il territorio di Cavriago (val d'Enza, corte Tegge); 

• il completamento di interventi infrastrutturali finalizzati ad eliminare il traffico pesante nell’area urbana; 

• Miglioramento dell'accessibilità territoriale, ed in particolare dell'accessibilità ai servizi di interesse generale; 

• Favorire l’intermodalità. 

 

Attività previste  
• l'integrazione territoriale attraverso il trasporto delle persone: è in questo senso strategica l'attuazione del progetto 

di metropolitana leggera, in una prima fase per una connessione diretta di tipo urbano con Reggio Emilia, ed in una 

seconda fase per un collegamento di tipo territoriale con San Polo e Ciano; per il tratto urbano, alle fermate della 

stazione e della Cremeria (da potenziare), si propone di valutare con ACT la fattibilità di una nuova fermata da 

localizzare ad est, in prossimità di via Martiri Bettola (subordinato ad apposito finanziamento); 

� SI   X NO   � IN CORSO 

Il progetto di metropolitana leggera non è stato finanziato, ma il Comune ha ottenuto il finanziamento per la 

realizzazione della fermata della Cremeria (Bando Sicurezza Stradale 2005). 

Gestire il territorio e riorganizzare la mobilità nel tessuto urbano; 

 

Ridurre la necessità di spostamenti urbani ed il numero di veicoli circolanti; 

 

Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale tutelando l’aspetto paesaggistico;  

 

Migliorare della qualità dell'aria;  

 

Permettere  un utilizzo parsimonioso  del suolo; 

 

Garantire ottime condizioni di sicurezza per i cittadini. 
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• i servizi per la logistica delle merci: realizzazione di un autoparco con servizi all'autotrasporto, razionalizzazione 

delle operazioni di carico e scarico, magazzinaggio, sviluppo di forme di intermodalità (punto inserito 

nell’attuazione del PSC); 

� SI   X NO   � IN CORSO 

Azione annullata dalla nuova Amministrazione. 

 

• la soluzione di alcuni nodi viabilistici di particolare pericolosità (immissione di via Prati Vecchi sulla via Emilia; 

riorganizzazione del nodo tra la SP28, via Prati Vecchi, via Repubblica; intersezione tra la SP 28 e la variante alla 

SP22 in comune di Bibbiano), tali interventi saranno possibili grazie ad un accordo di programma con il Comune di 

Reggio Emilia e la Amministrazione Provinciale; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Rimane da completare solo la riorganizzazione dell’intersezione tra la SP 28 e la variante alla SP22 in comune di 

Bibbiano (rotonda di Bibbiano). 

 

• l’attuazione del PUT; 

� SI   X NO   � IN CORSO 

Non sono state evidenziate priorità per l’anno 2005 riguardo l’attuazione del PUT. 

 

• la gerarchizzazione della viabilità minore, attribuendo un ruolo compatibile con ciascun tratto (via Quercioli, via 

Guardanavona, zona est ecc); 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Attuata attraverso il PUT 

 

• la gestione del traffico nell'area urbana: studio via per via per la individuazione degli spazi adibiti alla sosta ed a 

quelli per la mobilità ciclopedonale, eliminazione dei punti critici, eliminazione del traffico pesante interno, 

eliminazione del traffico di puro attraversamento; miglioramento delle condizioni di sicurezza e vivibilità con 

priorità alle funzioni pedonali e ciclabili e alle categorie di utenti "deboli" (anziani, bambini); 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Lo studio si è concretizzato con la presentazione di un progetto per la mobilità sostenibile a Cavriago al bando sicurezza 

stradale 2005. 

 

• incremento delle “zone 30” e  incroci rialzati;  

� SI   X NO   � IN CORSO 

Non sono state evidenziate priorità per l’anno 2005 riguardo incremento delle “zone 30” e  incroci rialzati. 
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• Realizzazione di parcheggi scambiatori (bici + auto + bus + treno) in particolare via Gramsci, via Govi, via 

Repubblica; 

� SI   � NO   X IN CORSO 

È in fase di completatamento la risistemazione di Via Govi con la nuova pensilina alla fermata del bus. 

 

• Allargamento del sottopassaggio di via Arduini (attuazione POC) per garantire una buona viabilità ciclopedonale; 

� SI   � NO   X IN CORSO 

L’attività è stata inserita nel progetto per la mobilità sostenibile a Cavriago presentato al bando sicurezza stradale 2005. 

 

• Realizzazione di nuove rotonde: Via Prativecchi – Via Novella, Via Costituzione – Via Arduini, Via Arduini – Via 

Repubblica, Via Pianella – Via Brodolini (attuazione POC); 

� SI   � NO   X IN CORSO 

L’attività è stata inserita nel progetto per la mobilità sostenibile a Cavriago presentato al bando sicurezza stradale 2005. 

 

• Realizzazione e completamento di parcheggi (Via Repubblica, cimitero, cremeria);  

� SI   � NO   X IN CORSO 

L’attività è stata inserita nel progetto per la mobilità sostenibile a Cavriago presentato al bando sicurezza stradale 2005. 
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•  

 
 
 
 

Tab.3: Veicoli circolanti nel comune di Cavriago – serie storica  1992 – 2003 
 

VEICOLI CIRCOLANTI NEL COMUNE DI CAVRIAGO
Anno Totale Veicoli (b) - autovetture % veicoli (b) - autovetture 

veicoli Benzina Gasolio Metano GPL Elettric. Totale benzina gasolio metano GPL elettric.
(n.) (n.) (n.) (n.) (n.) (n.) (n.) % % % % %

1992 6.764 4.104 459 357 494 5.414 75,8% 8,5% 6,6% 9,1% 0,0%
1993 6.801 4.198 439 325 479 5.441 77,2% 8,1% 6,0% 8,8% 0,0%
1994 6.789 4.203 361 347 502 5.413 77,6% 6,7% 6,4% 9,3% 0,0%
1995 6.797 4.115 295 345 467 5.222 78,8% 5,6% 6,6% 8,9% 0,0%
1996 6.646 4.144 291 347 457 5.239 79,1% 5,6% 6,6% 8,7% 0,0%
1997 6.823 4.094 303 284 463 5.144 79,6% 5,9% 5,5% 9,0% 0,0%
1998 6.988 4.194 420 293 431 5.338 78,6% 7,9% 5,5% 8,1% 0,0%
1999 7.270 4.231 569 302 412 5.514 76,7% 10,3% 5,5% 7,5% 0,0%
2000 7.570 4.194 706 319 401 5.620 74,6% 12,6% 5,7% 7,1% 0,0%
2001 7.620 4.116 800 353 347 5.616 73,3% 14,2% 6,3% 6,2% 0,0%
2002 7.781 4.056 930 348 302 5.636 72,0% 16,5% 6,2% 5,4% 0,0%
2003 7.960 4.014 1075 313 240 5.642 71,1% 19,1% 5,5% 4,3% 0,0%  

Alla fine del 2003 il parco autovetture circolanti è costituito per il 71% da autovetture 

alimentate a benzina. Consistentemente inferiori sono le composizioni percentuali relative alle 

auto a G.P.L. (4,3%) e metano (5,5%). 

Il dato relativo all’anno 2003, evidenza una forte tendenza all’acquisto delle auto a gasolio (il 

19,1% delle auto circolanti nel 2003 contro un 16,5% nel 2002 e un 8,5% nel 1992). 

E’ comunque evidente l’aumento anno per anno del numero dei veicoli circolanti, tenendo 

conto dei periodi caratterizzati dagli incentivi alla rottamazione. 

 

Indicatore 4 
Parco veicolare circolante nel Comune di Cavriago e classificazione per tipo di 

combustibile utilizzato 
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Fig.4: Andamento autovetture circolanti nel comune di Cavriago e in Provincia di Reggio Emilia 
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Il grafico di figura 4 riporta gli andamenti delle autovetture circolanti nel comune di Cavriago 

per tipologia di alimentazione a confronto con le autovetture circolanti nell’intera Provincia di 

Reggio Emilia. 

 
Fig.4b: Ripartizione % delle tipologie di automobile circolanti a Cavriago nel 2003 
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2.2 Gestione del traffico 

Politiche 
• potenziamento delle relazioni con la Val d'Enza e con il comune capoluogo; 

• gestione del traffico nell'area urbana: eliminazione dei punti critici, eliminazione del traffico pesante interno, 

eliminazione del traffico di puro attraversamento;  

• miglioramento dell'accessibilità territoriale, ed in particolare dell'accessibilità ai servizi di interesse generale; 

• gestione ed incentivazione del trasporto collettivo; 

• organizzazione del sistema mobilità 

 

Attività previste  
 

• Accordi con le imprese per la riorganizzazione degli orari, del traffico e la diffusione dei mobility manager, 

partecipazione ai tavoli di discussione di Ag. 21 provinciale;  

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• diffusione del car sharing, aumento della frequenza degli autobus e miglioramento del servizio di trasporto 

pubblico. 

� SI   X NO   � IN CORSO 

L’attività di competenza dell’Azienda dei trasporti (ACT) è legata ad un progetto complessivo in ritardo rispetto alle 

tempistiche previste. 

 

• Organizzazione di giornate ecologiche; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Realizzazione di un sistema a rete di trasporto pubblico e privato; 

� SI   X NO   � IN CORSO 

L’attività di competenza dell’Azienda dei trasporti (ACT) è legata ad un progetto complessivo in ritardo rispetto alle 

tempistiche previste. 

 

• Mantenimento di un buon servizio di scuolabus; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Il servizio è risultato adeguato alla richiesta 
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Fig.5: Traffico giornaliero medio 

 

Fig. 6 Ripartizione dei flussi di traffico e variazione percentuale 
 

 

Indicatore 5 
Flussi di traffico giornaliero medio nei punti nodali di traffico (TGM) 
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Il grafico in figura 5 e la planimetria in figura 6 riportano le variazioni dal 1998 al 2003/2004 

dei flussi di traffico nel territorio di Cavriago. Si può notare un generale aumento di traffico 

veicolare dovuto presumibilmente alla costante crescita del parco veicolare in tutta la nostra 

provincia, si evidenzia bene, però, lo spostamento di quote consistenti di traffico dal centro 

urbano alle arterie esterne. La realizzazione del nuovo tratto di Via Prativecchi ha portato il 

traffico fuori dal centro concentrandolo lungo la strada provinciale 28 Reggio – Montecchio e 

lungo la stessa strada Prativecchi. Si nota anche che parte del traffico che raggiungeva o 

veniva da Corte Tegge attraverso Via Arduini ora utilizza il tratto di Via Repubblica che porta 

alla rotonda in ingresso al paese. 

 

TABELLA SINOTTICA 
 

 

Denominazione 
Indicatore 

Fonte del dato/ Flussi informativi 
necessari 

Disponibilità 
del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

Parco veicolare 
circolante nel 
Comune di 
Cavriago e 
classificazione per 
tipo di combustibile 
utilizzato. 
 

ACI, sito internet: 
www.re.camcom.it/datiecon/guida
/ 
www.aci.it 
 

buona Comunale TEC  

Flussi di traffico 
giornaliero medio 
nei punti nodali di 
traffico (TGM). 
 

Area territorio e mobilità 
Amministrazione Provinciale 

Rapporto sulla qualità 
dell'ambiente - Cavriago, comune 
di Cavriago 1999 

buona Comunale REMS, TEC  

 
 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 
 

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 
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2.3 Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli impatti da traffico 

 

Politiche 
• Mitigazione dell’impatto ambientale di infrastrutture viarie attraverso la costituzione di barriere fonoassorbenti, ed 

ecosistemi filtro; 

• Promozione dell’utilizzo di carburanti a basso impatto ambientale. 

 

Attività previste  
• Il consolidamento ed inserimento paesaggistico delle barriere fonoassorbenti nei nuovi quartieri e lungo le 

principali infrastrutture viarie in particolare sulla S.P. 28 Reggio Montecchio; 

� SI   � NO   X IN CORSO 

Quasi ultimata la barriera fonoassorbente in legno lungo la SP. 28. 

 

• Graduale conversione del parco automezzi comunale con impianti a carburante a basso impatto; 

� SI   X NO   � IN CORSO 

Nessun mezzo convertito nel 2005. 

 

• Incentivi ai cittadini per la conversione degli automezzi; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Attraverso l’adesione al programma ICBI (incentivi ministeriali), e incentivi provinciali ai comuni dell’agglomerato. 

 

• Utilizzo asfalto fonoassorbente sulla S.P. 28 Reggio Montecchio e sulle strade comunali principali; 

� SI   X NO   � IN CORSO 

Attività di competenza della Provincia: il tratto della SP.28 in territorio di Cavriago non è rientrato nei programmi di 

asfaltatura 2005. 
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2.4 Viabilità ciclabile 

 

Politiche 
• favorire lo sviluppo di percorsi ciclo-pedonali; 

• privilegiare la mobilità pedonale e ciclabile nell'area urbana centrale; 

• miglioramento delle condizioni di sicurezza e vivibilità con priorità alle funzioni pedonali e ciclabili e alle 

categorie di utenti "deboli" (anziani, bambini). 

 

 

Attività previste  
• Attuazione del Piano dei Percorsi Ciclopedonali previsto dal PUT anche attraverso la riorganizzazione con normale 

segnaletica nelle strade interne di Cavriago; 

 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Via XX Settembre e Via Pioli. 

 

• Il completamento della nuova pista ciclo – pedonale di Via Rivasi; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• La messa in rete delle piste ciclo – pedonali della Val d’Enza in particolare la partecipazione al progetto 

provinciale; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

 

 

Sono stati intervistati: 
Patrizia Mazzoni – Assessore all’Ambiente 

Marco Corradi – Responsabile del Settore LL.PP. Patrimonio e Ambiente 

Daniela Cavazzuti – Tecnico all’Ambiente 
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Tab. 4: Estensione piste ciclo – pedonali, dotazione per abitante 

 

Anno
Estensione piste ciclo 

pedonali
Estensione barriere 

antirumore
Numero 
abitanti

Dotazione piste ciclo 
pedonali per abitante

(metri lineari) (metri lineari) (n.) (metri/abitante)
1999 5990 8792 0,68
2001 10800 8987 1,20
2002 11000 300 9032 1,22
2003 16000 300 9088 1,76
2004 20578 380 9229 2,23
2005 20740 380 9416 2,20

MOBILITA' CICLO PEDONALE

 
 

Fig. 7: Estensione piste ciclo – pedonali 
 

 

5990

10800 11000

16000

20578 20740

5000

7000

9000

11000

13000

15000

17000

19000

21000

m
et

ri 
lin

ea
ri

1999 2001 2002 2003 2004 2005
 

 
La lunghezza dei percorsi ciclo - pedonali nel territorio del comune di Cavriago, ad oggi già 

realizzati,  è di 20.740 m, rispetto al 1999 ha registrato un incremento pari all’246%, rispetto 

al 2003 un incremento pari al 29% e rispetto al 2004 la situazione si è stabilizzata (incremento 

dello 0,8%). Nel 2005 si registra un indice di 2,20 metri di percorsi per abitante residente. 

 
TABELLA SINOTTICA 

 
 

Denominazione 
Indicatore 

Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilità 
del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

Indicatore 6 
Piste ciclo – pedonali: estensione e dotazione per abitante 
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Piste ciclo- pedonali : 
estensione e dotazione 
per abitante 

Comune di Cavriago: VI 
Settore LLPP, patrimonio e 
ambiente  

Buona dal 
1999 

Comunale TEC  
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Competenza 3: 
 
 
SVILUPPO URBANO 
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Impegni e obiettivi strategici 

 

 

3.1 Pianificazione dello sviluppo urbano sostenibile 
 

Politiche 
• La sostenibilità ambientale e territoriale come risultato di un percorso di definizione di scelte progettuali delle quali 

una collettività assume consapevolmente la responsabilità; 

• modernizzazione delle pratiche produttive, in particolare incentivando la crescita e il rafforzamento della filiera 

agroindustriale, e migliorare la qualità delle relazioni tra attività produttive del settore agricolo e altre attività 

(residenza, servizi), limitando al massimo le situazioni di conflitto reale o potenziale; 

• lo sviluppo di tecniche di protezione delle aree vulnerabili e delle tecnologie avanzate per la riduzione degli impatti 

delle attività zootecniche; 

• la qualificazione delle aree produttive, ed in particolare di Corte Tegge, come aree ecologicamente attrezzate, dotate 

quindi delle infrastrutture, della qualità dei servizi e delle protezioni ambientali idonee a garantire la tutela della 

salute, della sicurezza e dell'ambiente (art.A-14 L.R. n.20/2000); 

• le prescrizioni relative alla tutela della vegetazione e del paesaggio; i criteri di progettazione del verde negli ambiti 

di trasformazione e nelle zone di nuovo insediamento; l'integrazione e la messa a sistema della rete  piste ciclabili, e 

di una rete di percorsi e aree pedonali organicamente inseriti nel disegno urbano; in questo ambito sono da verificare 

le condizioni di fattibilità per un recupero paesaggistico-ambientale del canale d’Enza; 

• Migliorare le condizioni di sicurezza (riduzione dei rischi), per la conservazione delle risorse ambientali; 

 

• Migliorare l’efficacia degli equilibri presenti e ridurre l’intensità degli antagonismi tra attività economiche e 

ambiente; 

 

• Incrementare la qualità ambientale del contesto delle attività umane sul territorio; 

 

• Svolgere in permanenza funzioni valutative attraverso la parametrazione della qualità ambientale e il relativo 

monitoraggio; 

 

• Valorizzare e qualificare i quadri paesaggistici arrestando il processo di abbandono del territorio agricolo 

periurbano e favorendo l'insediamento di attività specializzate compatibili con i vicini insediamenti urbani; 

 

• Risanare situazioni critiche: bonificare e recuperare  aree dimesse; 

 

• Aumentare l’attenzione nella progettazione degli spazi pubblici. 
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• la disciplina grafica e normativa delle aree rurali e verdi ai margini dell'urbanizzato, garantendo corretti rapporti 

ecologici, funzionali e percettivi con lo spazio urbano attraverso azioni di bonifica e riqualificazione ambientale, e 

previsione di usi e modalità di intervento compatibili, 

• Produzione agricola: incentivazione delle attività agricole connotate dalla qualità ambientale del processo e del 

prodotto, istituendo convenzioni per attività economiche complementari, con aziende che svolgano ruoli attivi sul 

piano della tutela e qualificazione delle risorse; 

• Verifica sistematica dello sviluppo insediativo in rapporto al carico urbanistico indotto dalle attività insediabili; 

• Qualificazione delle condizioni  ambientali delle aree destinate ad attività produttive e tutela dei tessuti urbani 

contigui dall'inquinamento prodotto dalle aree industriali. 

 

Attività 
• Applicazione dei nuovi strumenti urbanisti generali quali il Piano Strutturale Comunale (PSC) ed il Regolamento 

Urbanistico - Edilizio (RUE) e adozione del Piano Operativo Comunale (POC); 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• incentivazione della riconversione dell'assetto agricolo secondo modelli ad elevata compatibilità ambientale nella 

zona di protezione dei pozzi di approvvigionamento idrico, nella pianura a nord; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• interventi di ricostituzione ambientale finalizzati al conseguimento di più elevati livelli di complessità strutturale e 

funzionale dell’ecosistema in zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale del PTCP (ambiti agricoli di 

rilievo paesaggistico-ambientale); 

� SI   � NO   X IN CORSO 

Sono state formulate proposte da soggetti privati orientati al recupero di attività dismesse in ambiti agricoli di rilievo 

paesaggistico – ambientale. L’Amministrazione valuterà ed eventualmente inserirà tali proposte nel POC.  

 

• Limitazione del nuovo insediamento di unità produttive ad attività insalubre; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Attività agricole: tutela delle destinazioni agricole del territorio rurale; semplificazione dei procedimenti 

autorizzativi per la dotazione di spazi e attrezzature funzionali all'attività produttiva. Incentivazione delle attività 

economiche integrative (agriturismo, ospitalità, ristorazione), anche a fini di una compartecipazione pubblico-

privato a programmi di tutela e valorizzazione ambientale; 

X SI   � NO   � IN CORSO 
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3.2 Miglioramento della qualità dell’ambiente urbano (in termini ambientali, infrastrutturali 
e storico-culturali) 
 

Politiche 
• il risanamento di situazioni critiche: bonifica e recupero di aree produttive dismesse, regolamentazione 

dell'estrazione e lavorazione materiali estrattivi; previsione di siti idonei per le attività di stoccaggio e trattamento 

inerti; previsione di siti per depositi materiali all'aperto, e per attività pericolose e nocive; recupero ambientale di 

sedi di attività agricole dismesse, attraverso il riuso anche non connesso all’attività agricola, secondo criteri di 

compatibilità con le caratteristiche degli ambiti agricoli in cui tali aree ricadono;  

• la promozione della qualità ecologica degli interventi edilizi: defiscalizzazione e altre incentivazioni economiche per 

interventi con caratteristiche di sicurezza, salubrità, progettazione bioclimatica, tutela ambientale, risparmio di 

risorse naturali. 

 

Attività 
• riqualificazione ambientale attraverso valorizzazione a fini economici (agriturismo, vivaismo, ecc.) o applicazione 

di meccanismi perequativi con permuta e trasferimento convenzionato di capacità edificatoria, in coerenza con le 

strategie generali del piano; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Il POC individuerà, per il prossimo quinquennio, gli Ambiti di Riqualificazione e di Nuovo insediamento che 

l’Amministrazione intenderà attuare salvaguardando gli obiettivi di mantenimento, qualificazione ed 

implementazione degli attuali livelli dei servizi e delle dotazioni territoriali, il miglioramento delle condizioni di 

salubrità dell’ambiente urbano, la qualificazione edilizia degli edifici esistenti e di nuova costruzione, l’equilibrata 

integrazione tra la funzione abitativa e le attività economiche e sociali ad essa compatibile.   

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

 

3.3 Monitoraggio e la rilevazione dei dati territoriali 
 

Politiche 
• Incrementare e migliorare gli strumenti per il monitoraggio e il rilevamento dei dati ambientali. 

Attività 
• Creare un sistema di informazione geografica unificata per tutto il territorio comunale (SIT); 

� SI   � NO   X IN CORSO 

L’Amminstrazione ha preso in considerazione un programma di intervento complessivo di informatizzazione che 

prevede la realizzazione del SIT a partire dal 2007. 
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• Creare ed ampliare i rapporti di collaborazione e supporto tecnico nei riguardi di clienti interni ed esterni pubblici e 

privati. 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

 

3.4 Riduzione e/o compensazione degli impatti ambientali delle opere pubbliche 
 

Politiche 
• Ridurre gli impatti ambientali delle opere pubbliche; 

• Utilizzare materiali ecocompatibili nelle costruzioni e manutenzioni delle opere pubbliche e private. 

 
 

Attività 
• Promuovere la bioarchitettura per gli edifici pubblici di nuova costruzione e nelle scuole; 

� SI   X NO   � IN CORSO 

Nel 2005 non sono stati progettati edifici pubblici a cui applicare principi di bioarchitettura, l’unico progetto affrontato 

è quello della riorganizzazione della scuola Rodari ma solo in fase preliminare. Nel 2006 in fase di progetto definitivo 

ed esecutivo si valuterà la possibilità di applicare criteri di bioarchitettura e materiali della bioedilizia. 

 

• Valutare l’impatto ambientale degli edifici; 

� SI   X NO   � IN CORSO 

Nel 2005 non sono state sottoposte richieste di valutazione, visto anche il piano triennale delle opere pubbliche. 

 

• Inserire i criteri della bioarchitettura nel nuovo regolamento edilizio; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Garantire livelli di qualità funzionale, tecnica ed ambientale reali delle opere edilizie ed urbanistiche con il 

concorso di tutti gli operatori coinvolti. 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

 
Sono stati intervistati: 
Bertani Roberto – Assessore all’Urbanistica  

Cabassi Simone – Responsabile del Settore Urbanistica, Edilizia Privata ed Attività Produttive 
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Tab.6: Calcolo dell’Indicatore Comune Europeo ECI n.9 
 

  Unità di misura 2002 

Superficie urbanizzata/artificiale (m2) 2.741.961 

% sup. urbanizzata su sup. comune %  16,12% 

Territorio agricolo  (m2) 12.762.444 

% territorio agricolo su comune %  75,03% 

Dotazioni ecologiche e ambientali (m2) 57.308 

% Dotazioni ecologiche e ambientali %  0,34% 

Territorio comunale (superficie competenza 
dell'Amministrazione) 

(m2) 17.010.000 

abitanti numero 9.006 

Intensità d'uso del suolo (numero 
abitanti/superficie urbanizzata) (abitanti/Km2) 3.285 

Aree protette (m2) 0 

% aree protette sul tot competenza 
dell'Amministrazione %  - 

Terreni abbandonati o contaminati (m2) 0 

% terreni abbandonati o contaminati su comune %  - 

Nuovo sviluppo (m2) 623.301 

Nuove edificazioni su aree vergini (m2) 223.768 

Nuove edificazioni su suoli da riqualificare (m2) 93.034 
 
 

Fig.8 : Ripartizione  % dell’uso del suolo – anno 2002 
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Indicatore 7 
Indicatore Comune Europeo n. 9 (ECI 9): uso sostenibile del territorio 
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Competenza 4: 
 
 
RISORSE IDRICHE 
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Impegni e obiettivi strategici 

 

 

4.1 Programmazione dell’uso delle risorse idriche 

Politiche 
• Garantire un servizio di approvvigionamento idrico capillare, costante e di qualità per permettere uno 

sviluppo uniforme e armonioso del territorio; 

• Garantire un prelievo della risorsa da falda compatibile con i tempi di ricarica; 

• Garantire un prelievo dai corsi d’acqua superficiali compatibile con il sistema idrologico naturale (deflusso idrico 

minimo vitale);  

• Migliorare la qualità delle acque superficiali e sotterranee; 

• Ridurre il rischio idraulico; 

• Attuare l’esercizio unitario ed associato di tutte le funzioni amministrative di organizzazione, regolazione e 

vigilanza relative ai servizio idrico integrato e di gestione dei rifiuti solidi urbani attraverso un’agenzia 

d’ambito denominata ”Agenzia per i Servizi pubblici di Reggio Emilia” (sulla base della LR N.25/99) tra 

tutti i comuni della provincia e l’Amministrazione provinciale; 

• Utilizzare tecnologie innovative per il controllo della corretta gestione del ciclo delle acque e per il risparmio 

idrico; 

• Monitorare le condizioni di inquinamento e attuare azioni di risanamento delle acque superficiali e sotterranee a 

scala di bacino idrografico (interventi di controllo dell'uso di fertilizzanti in agricoltura, e di adeguamento delle reti 

fognarie e depurative);  

• Tutelare le risorse (acque superficiali e sotterranee) da rischi di inquinamento, attraverso misure di protezione 

(naturale e artificiale) e condizioni da porre all'insediamento, relazionate al tipo di attività (pericolosità) e alla 

vulnerabilità dell'acquifero;  

• Garantire un’intensità sostenibile di utilizzo e gestione delle risorse, in rapporto alla distribuzione territoriale degli 

impieghi e all'andamento di fenomeni ambientali connessi (subsidenza), in un'ottica di perequazione territoriale di 

benefici ed oneri connessi all'utilizzo della risorsa idrica; 

Garantire un servizio di “qualità” diffuso, in grado di permettere uno sviluppo uniforme del 

territorio; 

 

Attuare l’esercizio unitario ed associato di tutte le funzioni relative ai servizio idrico integrato; 

 

Promuovere progetti innovativi per la gestione integrata del ciclo delle acque e per il risparmio 

idrico. 
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• Tutela dei suoli dalle contaminazioni. 

 

Attività previste 

• Prosecuzione delle attività del tavolo tecnico del gruppo di lavoro sulla gestione integrata delle risorse idriche 

(RER, PROVINCIA, ARPA, AGAC, BBE, AUSL); 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Il progetto è terminato nel 2005. 

 

• Attività legate all’autorizzazione all’allacciamento e scarico in pubblica fognatura; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Attività legate all’autorizzazione autorizzazioni allo scarico in acque superficiali; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Attivazione di flussi informativi stabili che garantiscano un’efficiente circolazione delle informazioni, maggiore 

coordinamento delle azioni e integrazione delle competenze (implementazione di un Sistema Informativo 

Territoriale); 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Implementazione di un sistema informativo interno sui temi ambientali. 

 

• Studio per la realizzazione di vasche di raccolta e trattamento delle acque di prima pioggia; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Studio per la risistemazione idraulica di Corte Tegge. 

 

• sperimentazione di sistemi alternativi di collettamento e raccolta delle acque piovane e sistemi alternativi di 

trattamento delle acque reflue non recapitate in fognatura pubblica; 

� SI   X NO   � IN CORSO 

L’attività era subordinata all’ottenimento di finanziamenti esterni non ottenuti. 

 

• Sperimentazione di buone pratiche per il risparmio idrico; 

� SI   X NO   � IN CORSO 

L’attività era subordinata all’ottenimento di finanziamenti esterni non ottenuti. 

 

• l’aumento dell’infiltrazione ed il conseguente ravvenamento delle falde, inducendo effetti riequilibratori sul 

bilancio idrico complessivo (esempio: sensibilizzazione verso pratiche agricole tradizionali); 

X SI   � NO   � IN CORSO 
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Azione attuata attraverso gli strumenti urbanistici ed in particolare il PSC. 

 

• Progettazione degli edifici pubblici seguendo metodi e tecniche di risparmio idrico; 

� SI   X NO   � IN CORSO 

Nessun nuovo progetto di edifici pubblici nel 2005. 

 

Attività di competenza di ENÌA 

• Determinazione degli standard qualitativi e quantitativi della gestione del servizio uguali per tutto il territorio 

provinciale; * 

• Monitoraggio quali–quantitativo della risorsa idrica sotterranea;* 

• Monitoraggio qualitativo delle acque di prima pioggia;* 

• Analisi delle falde (campi pozzi) con modelli matematici;* 

 

 

4.2 Gestione corretta nell’uso delle risorse idriche 

Politiche 
• Aumentare l’efficienza della rete fognaria e dei sistemi di depurazione; 

• Promuovere la possibilità di separazione effettiva delle reti delle acque bianche e nere; 

• Migliorare l’efficienza nella distribuzione della rete idrica per limitare le perdite; 

• Contenimento dei consumi delle risorse idropotabili e del prelievo dal sottosuolo, 

• Riduzione emergenze ambientali legate a sversamenti accidentali di acque reflue urbane in corpi idrici 

superficiali (manutenzione scolmatori). 

 

Attività previste  

• Rilievo delle caratteristiche della rete fognaria e informatizzazione dei dati; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

L’attività è proseguita anche nel 2005. 

 

• Estensione ed adeguamento della rete fognaria (Comune e ENÌA)* attraverso l’individuazione degli scarichi non 

ancora allacciati e il progressivo adeguamento del 100% degli scarichi;  

X SI   � NO   � IN CORSO 

Sono stati realizzati i nuovi tratti di fognatura in Via Guerra, Via del Canale, Via Rivasi. 

 

• Lo sviluppo e l’applicazione di strumenti che promuovano metodi di “Water-saving” in agricoltura. 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Azione attuata attraverso gli strumenti urbanistici ed in particolare il PSC. 
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Attività di competenza di ENÌA 

• Manutenzione ordinaria della rete fognaria (ENÌA);* 

• Monitoraggio perdite della rete acquedottistica;* 

• Interventi di manutenzione ordinaria;* 

• Gestione degli impianti di depurazione;* 

• Sistemazione scolmatori malfunzionanti,* 

• Analisi con modelli matematici delle criticità della rete fognaria;* 

• Progressivo adeguamento del sistema di separazione delle acque bianche dalle nere;* 

 

 

* attività gestite direttamente da ENÌA 

Sono stati intervistati: 
Patrizia Mazzoni – Assessore all’Ambiente 

Marco Corradi – Responsabile del Settore LL.PP. Patrimonio e Ambiente  

Orfeo Gozzi – Presidente AGAC 
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Fig.9: Andamento consumi idrici totali e consumi idrici procapite 
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Nel grafico di figura 9 sono riportati i consumi idrici totali espressi in  migliaia di m3 negli anni 

2000 – 2004 e le corrispondenti dotazioni idriche giornaliere pro capite al netto delle perdite. 

 

Il consumo giornaliero procapite nel 2004 è pari a circa 205 litri, il 16% in più rispetto al 

consumo medio procapite registrato nel 2000, il 3% in più  rispetto a quello del 2003. Questo 

dato è stato calcolato in base alla quota fatturata dal gestore del servizio idrico e tenendo in 

considerazione il consumo totale d’acqua per ogni tipo di utilizzo (domestico, non domestico, 

enti locali…). 

Indicatore 8 
Consumi idrici acquedottistici del Comune di Cavriago e indice di consumo idrico 

giornaliero per abitante 



  
CCoommuunnee  ddii  CCaavvrriiaaggoo    

SSeerrvviizziioo  AAmmbbiieennttee,,  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee,,  LLaavvoorrii  PPuubbbblliiccii,,  PPaattrriimmoonniioo  ee  VViiaabbiilliittàà    
 

 49

 

 

 
 
 
 
 

Tab.6: Perdite della rete acquedottistica (confronto tra rete di cavriago e media provinciale) 
 

Perdite 
Cavriago 29,7% Perdite 

Cavriago 28,3% Perdite 
Cavriago 29,4% Perdite 

Cavriago 31,4% 
2001 

Provincia 34,3%
2002 

Provincia 32,5%
2003

Provincia 32,0% 
2004 

Provincia 31,1% 

 
TABELLA SINOTTICA 

 
 

Denominazione 
Indicatore 

Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilit
à del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

Consumi idrici 
acquedottistici del 
Comune di Cavriago e 
indice di consumo idrico 
giornaliero per abitante. 

ENÌA 
Buona dal 

2000 
Comunale TEC  

Perdite della rete 
acquedottstica. 

ENÌA 
Buona dal 

2001 Comunale TEC  
 
 
 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 
 

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 
 

Indicatore 9 
Perdite della rete acquedottistica 
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Competenza 5: 
 
 
RIFIUTI 
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Impegni e obiettivi strategici 

 

5.1 Pianificazione/programmazione della gestione dei rifiuti 

Politiche 

• Attuare l’esercizio unitario ed associato di tutte le funzioni amministrative di organizzazione, regolazione e 

vigilanza relative ai servizio idrico integrato e di gestione dei rifiuti solidi urbani attraverso un’agenzia 

d’ambito denominata ”Agenzia per i Servizi pubblici di Reggio Emilia” (sulla base della LR N.25/99) tra 

tutti i comuni della provincia e l’Amministrazione provinciale;* 

• Inserire parametri di qualità nel contratto di servizio;* 

• Incentivare la raccolta differenziata dei rifiuti; 

• Pianificare un utilizzo marginale delle discariche;* 

• Perseguire il recupero energetico della frazione residuale;* 

• Sostenere il principio della “corresponsabilizzazione”, volta a potenziare e valorizzare il ruolo di tutti gli 

attori che intervengono nella gestione del ciclo di vita del prodotto. 

• Potenziare i sistemi di smaltimento tramite compostaggio.* 

 

Attività previste  
• Accordi con ATO e Enìa con l’obiettivo di definire le modalità operative del servizio svolto da Enìa e i relativi 

sistemi di controllo dello stesso al fine di monitorare l’effettiva efficacia del servizio; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Accordo formalizzato con una lettera integrativa alla convenzione ATO – ENÌA. 

 

• Pianificazione e potenziamento del servizio di pulizia dell’area urbana e aree verdi; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Attuare l’esercizio unitario e associato in tutte le funzioni relative alla gestione dei rifiuti urbani; 

 

Potenziare la raccolta differenziata; 

 

Promuovere la riduzione alla fonte della produzione rifiuti; 

 

Promuovere a livello politico la riduzione dell’uso di discariche e la massimizzazione del recupero 

energetico dei rifiuti. 
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• Potenziare il servizio di raccolta differenziata della carta  

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Potenziare il servizio di raccolta dei neon (all’isola ecologica); 

� SI   X NO   � IN CORSO 

Il servizio verrà attivato nel 2006 come da obbligo normativo e per tutti i rifiuti elettrici ed elettronici. 

 

• Attivare forme di collaborazione e cooperazione tra i diversi attori che aiutino a valorizzare gli sforzi e i risultati 

raggiunti. 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

 

Attività di competenza di ENÌA 

• Promuovere la qualità del compost prodotto all’isola ecologica anche tramite la possibilità di una certificazione del 

prodotto; * 

• Costituzione dell’agenzia d’ambito;* 

• Determinazione degli standard qualitativi e quantitativi della gestione del servizio uguali per tutto il territorio 

provinciale;* 
 

5.2 Gestione corretta dei sistemi di raccolta e riduzione della produzione di rifiuti 
 

Politiche 

• Potenziare la raccolta differenziata tramite racccolta stradale e stazioni ecologiche, per mantenere migliorare 

la percentuale di raccolta differenziata; 

 

Attività previste  
• Introduzione di cassonetti carrellati per la raccolta della carta; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Aumento delle ore per l’attività di pulizia del centro urbano e delle aree verdi; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Interventi per il miglioramento dell’efficienza della stazione ecologica. 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Predisposizione cartellonistica adeguata, audit interni in loco, richiesta taratura bilancia…. 
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Fig.10: Andamento della % RD : comune di Cavriago e media provinciale 
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TABELLA SINOTTICA 
 

 

Denominazione 
Indicatore 

Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilit
à del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

Percentuale di rifiuti 
soggetti a raccolta 
differenziata. 
 

ENÌA, SABAR, OPR, 
Provincia RE 

Buona dal 
1995 

Comunale TEC  

 
 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 
 

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 

Indicatore 10 
Percentuale di rifiuti soggetti a raccolta differenziata 
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Fig.11: Composizione percentuale della Raccolta Differenziata  
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Dalla figura 11 si nota come, per l’anno 2005, le raccolte principali del Comune di Cavriago 

riguardano l’organico, inteso come sfalci e potature, (46,1%), il legno (21,6%) e la carta e il 

cartone (18,7%). Tra il 2005 e il 2004 non si sono riscontrate grandi differenze nelle 

composizioni merceologiche del rifiuto “differenziato”. 

 
 

TABELLA SINOTTICA 
 

 

Denominazione Indicatore 
Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilità del dato  
Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

Composizione merceologica 
dei rifiuti soggetti a raccolta 
differenziata 

ENÌA,SABAR, OPR, 
Provincia RE 

Buona dal 1996 Comunale TEC n.d. 

 
 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 
 

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 
 

Indicatore 11 
Composizione merceologica dei rifiuti soggetti a raccolta differenziata 
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5.3 Controllo dell’impatto ambientale generato dalla gestione dei rifiuti 

Politiche 

• Mantenere e migliorare l’efficienza del servizio di raccolta trasporto e smaltimento rifiuti;   

• Ridurre l’impatto dei mezzi di raccolta;* 

• Ridurre l’impatto dei sistemi di smaltimento;* 

• Ridurre gli impatti paesaggistici associati alle stazioni base. 

 

Attività previste  
• Affidamento servizio di igiene ambientale; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Progettazione e attuazione di interventi di inserimento ambientale delle stazioni base 

� SI   X NO   � IN CORSO 

La valutazione dell’aspetto paesaggistico e del relativo impatto causato dalle stazioni base per la raccolta differenziata 

dei rifiuti è stato valutato non prioritario. 

   

 

Attività di competenza di Enìa 

• Acquisto e utilizzo di spazzatrici elettriche;* 

• Sperimentazione camion a GPL/metano/elettrico per la raccolta dei rifiuti;* 

 

* attività gestite direttamente da ENÌA 

Sono stati intervistati: 
Patrizia Mazzoni –Assessore all’Ambiente 

Marco Corradi – Responsabile del Settore LL.PP. Patrimonio e Ambiente 

Silvia Cavazzuti – Tecnico all’Ambiente 

Orfeo Gozzi – Presidente Enìa  

Fabrizia Capuano – Direttore Osservatorio Provinciale Rifiuti    
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Competenza 6: 
 
 
ENERGIA 
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 Impegni e obiettivi strategici 
 

 

 
 
6.1 Pianificazione e gestione dell’uso dell’energia  

 

Politiche 

• Perseguire obiettivi di sviluppo sostenibile anche nell’uso di fonti energetiche. 

 

 

Attività previste  
• Attuazione dei programmi e delle procedure di gestione previsti dal sistema di Gestione Ambientale conforme alla 

norma UNI EN ISO 14001 e Reg. Emas (controlli consumi…)  

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Stesura di un Piano Energetico Comunale (1° fase piano energetico del patrimonio comunale); 

� SI   � NO   X IN CORSO 

È iniziata la fase di analisi energetica di due fabbricati comunali (municipio e centro culturale). 

 

• Progettazione degli edifici pubblici seguendo metodi e tecniche di risparmio energetico. 

� SI   X NO   � IN CORSO 

Nessun nuovo progetto di edificio pubblico nel 2005. 

 

 

Ridurre l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 

 

Migliorare l’efficacia degli equilibri presenti e ridurre l’intensità degli antagonismi tra attività

economiche e ambiente; 

 

Ridurre le emissioni di gas serra; 

 

Fare ricorso a fonti energetiche rinnovabili. 
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79%

21%

consumo metano civile - Cavriago

consumo metano industriale - Cavriago

 

 

 

 

Fig.12: Indice di consumo di metano ad uso civile per abitante all’anno (mc/ab*anno) 
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Nel 2003 e 2004 i consumi di metano complessivi e procapite sono aumentati andamento 

simile è riscontrabile nelle medie provinciali. Gli incrementi dei consumi procapite sono stati 

pari al 4,4% dal 2003 al 2004. 

La ripartizione % del tipo di utilizzo di gas metano per l’anno 2004 è riportata in figura 13 ed 

evidenzia come la fonte di consumo principale sia l’utenza civile (79% del consumo 

complessivo). Il consumo di metano per fini industriali investe in percentuale il 21% del 

consumo complessivo e presenta peraltro un trend pluriennale in diminuzione ed in 

assestamento negli ultimi anni. 

Fig.13: Ripartizione % del tipo di utilizzo di gas metano anno 2004 
 

 

 

 

 

 

 

Indicatore 12 

Indice di consumo annuo per abitante (e per addetto) per uso civile (e per uso 

industriale) di gas metano e ripartizione % del tipo di utilizzo 
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Fig.15: Consumi di energia elettrica procapite per la pubblica illuminazione e l’uso domestico 
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Fig.16: Consumi per utente di energia elettrica per altri usi non domestici (Mwh/utente) 
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Indicatore 13 

Indice di consumo annuo per abitante di energia elettrica sul territorio comunale 

(ad uso domestico, industriale, pubblica illuminazione, altri usi) e ripartizione % 

del tipo di utilizzo 
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Il confronto tra i dati del 2004 e quelli del 2003, per quanto riguarda l’energia elettrica 

procapite, evidenzia una diminuzione dell’8,3% per la pubblica illuminazione, dell’1,2% per gli 

usi domestici e dell’1,9% per altri usi.  

La ripartizione percentuale per tipo di utilizzo in questo caso evidenzia che il contributo 

principale è dato dagli altri usi (es. industriali) che investono una percentuale pari all’82% dei 

consumi complessivi sul territorio, quindi dagli usi domestici (16%) e dalla pubblica 

illuminazione che investe il restante 2% del consumo. 

 
Fig.17: Ripartizione % del tipo di utilizzo energia elettrica anno 2004 
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Tab.7: Emissioni totali di CO2  
 

Emissioni CO2 Emissioni CO2 Emissioni CO2 Emissioni CO2 
Anno E.E. pubblica illuminazione E.E. usi domestici E.E. altri usi non doemstici da metano Totale

t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno
1996 358 4.384 16.929 23.737 45.408
1997 384 4.423 18.427 20.117 43.352
1998 372 4.650 20.165 19.057 44.245
1999 362 4.414 19.123 19.828 43.727
2000 403 4.693 19.462 21.579 46.136
2001 ND ND ND 21.169 21.169
2002 440 4.730 22.554 18.082 45.805
2003 496 4.846 24.649 20.638 50.629
2004 462 4.861 24.561 21.619 51.502  

 
 

Fig.18: Emissioni di CO2 nel settore energetico (t/anno) 
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Indicatore 14 

Emissioni annuali di CO2 da consumi di gas metano e  di energia elettrica sul 

territorio 



  
CCoommuunnee  ddii  CCaavvrriiaaggoo    

SSeerrvviizziioo  AAmmbbiieennttee,,  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee,,  LLaavvoorrii  PPuubbbblliiccii,,  PPaattrriimmoonniioo  ee  VViiaabbiilliittàà    
 

 62

Fig.19: Contributi alle emissioni di CO2 nel settore energetico – anno 2003 
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Si riporta una stima relativa alla emissioni complessive di CO2 prodotte dal consumo 

energetico sul territorio comunale. I calcoli sono stati condotti attraverso l'utilizzo di fattori di 

emissione standard, per l’energia elettrica è stato utilizzato il fattore di conversione riportato 

nel Piano Energetico della Provincia di Reggio Emilia, per il metano è stato utilizzato il fattore di 

conversione riportato nella “metodologia IPPC – Studio di ingegneria ambientale per la 

realizzazione di un inventario delle emissioni di CO2 e valutazione degli effetti delle politiche di 

riduzione delle emissioni di gas serra” entrambe concordati e validati dall’ARPA Sez. di Reggio 

Emilia. 

Nel periodo considerato i consumi energetici sono aumentati, contribuendo ad un progressivo 

aumento delle emissioni di CO2 complessive che nel 2004 risultano aumentate rispetto al 1996 

del 13% circa e del 12% rispetto al 2002. Le emissioni di CO2 nel 2004 derivanti dal consumo 

di metano per uso civile e industriale risultano tuttavia essere diminuite di circa il 9% rispetto 

alla situazione relativa al 1996. Per tutte le altre fonti energetiche si è registrato un aumento. 

La ripartizione dei contributi delle diverse fonti di consumo energetico alle emissioni di CO2 

(Figura 19) evidenzia che il contributo preponderante deriva dal consumo di energia elettrica 

degli utilizzatori diversi da quelli domestici (48%) e dal consumo di gas metano (42%), per il 

quale era invece preponderante la quota parte attribuibile agli usi domestici (79%). 
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TABELLA SINOTTICA 
 

 

Denominazione Indicatore 
Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilità del dato  
Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 – 
5 anni 

Civile 
 

Indice di consumo annuo 
per abitante (e per addetto) 
per uso civile (e per uso 
industriale) di gas metano e 
ripartizione % del tipo di 
utilizzo 

Riepilogo consumi 
fatturati ENÌA S.p.A. 

Buona dal 1996 Comunale TEC 
Industria 

 
Indice di consumo annuo 
per abitante di energia 
elettrica sul territorio 
comunale (ad uso 
domestico, industriale, 
pubblica illuminazione, altri 
usi) e ripartizione % del 
tipo di utilizzo 

ENEL Buona dal 1996 Comunale TEC  

Emissioni annuali di CO2 da 
consumi di gas metano e  di 
energia elettrica sul 
territorio 

ENÌA, ENEL: dati di 
consumo 
Fattori di emissione 
ANPA80 
 

Buona dal 1996 Comunale TEC 
 

 
 
 
 

* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 
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6.2 Gestione dei consumi energetici dei servizi pubblici (illuminazione, riscaldamento)  

 

Politiche  
• la promozione del risparmio energetico, attraverso il piano energetico comunale; 

• la riduzione dei consumi energetici dell’Ente; 

• l’utilizzo di energie pulite. 

 

Attività previste  
• Attuazione dei programmi e delle procedure di gestione previsti dal sistema di Gestione Ambientale conforme alla 

norma UNI EN ISO 14001;  

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Registrazione e controllo consumi dell’Ente divisi per utenza; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Completamento e aggiornamento del rilievo informatizzato rete pubblica illuminazione; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Sostituzione delle lampade esistenti con lampade ad alta pressione al sodio; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

 

 

 

 

Sono stati intervistati: 
Patrizia Mazzoni – Assessore all’Ambiente 

Marco Corradi – Responsabile del Settore LL.PP. Patrimonio e Ambiente 
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Fig.20: Energia elettrica totale fatturata dall’Ente (KWh/anno) 
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Il grafico riporta i consumi in KWh di energia elettrica utilizzata dall’ente Comune per gli anni 

2001 – 2005.  

Complessivamente il consumo al 2005 di energia elettrica è di 1.541.781 KWh: di cui 555.110 

KWh dovuta ai fabbricati (scuole, alloggi, municipio, impianti sportivi, centri culturali, casa 

protetta) e 986.671  KWh dovuto alla pubblica illuminazione. Rispetto al 2004 il consumo 

totale dei fabbricati ha registrato un incremento dello 0,09%, mentre la pubblica illuminazione 

un decremento del 8,37%.  

Complessivamente rispetto al 2004 si è registrato un decremento dei consumi del 5,49%. 

La diminuzione dei consumi per la pubblica illuminazione è determinata dalle politiche di 

risparmio introdotte dall’Amministrazione con l’installazione di lampade a basso consumo, 

regolazione dell’accensione degli impianti, razionalizzazione ed efficienza nella distribuzione dei 

nuovi punti luce. 

 

Indicatore 15 

Consumo annuo di energia elettrica, gas metano e combustibile per autotrazione 

dell’Ente. 
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Tab.8: Energia elettrica fatturata dall’Ente (KWh/anno) e variazioni % 2004/2003 
 

 

 

 

Il consumo totale di energia elettrica al 2005 è di 1.541.781 KWh: di cui 555.110 KWh dovuta 

ai fabbricati (scuole, alloggi, municipio, impianti sportivi, centri culturali, casa protetta) e 

986.671  KWh dovuto alla pubblica illuminazione. Rispetto al 2004 il consumo totale dei 

fabbricati ha registrato un incremento dello 0,09%, mentre la pubblica illuminazione un 

decremento del 8,37%.  

Complessivamente rispetto al 2004 si è registrato un decremento dei consumi del 5,49%. 

La diminuzione dei consumi per la pubblica illuminazione è determinata dalle politiche di 

risparmio introdotte dall’Amministrazione con l’installazione di lampade a basso consumo, 

regolazione dell’accensione degli impianti, razionalizzazione ed efficienza nella distribuzione dei 

nuovi punti luce. 

 

Tipo d fabbricato 2001 2002 2003 2004 

  Consumo Consumo Consumo Consumo 
pubblica istruzione 144.797 151077 164001 168.638 + 3% 
impianti sportivi 124.763 38871 43579 47.225 + 8% 
centri culturali e formazione 66.233 66943 69595 82.140 + 18% 
casa protetta 139.590 147192 169303 156.485 - 8% 
municipio, magazzino e PM 57.113 61849 69655 69.570 0% 
Appartamenti e alloggi 4.343 3510 1663 871 - 48% 
Cimitero 31924 34599 33449 30.181 - 10% 
Totale Fabbricati 568.763 504041 551245 555.110 + 1% 
Pubblica illumnazione 1348038 1136786 1322683 986.671 - 25% 
Totale complessivo 1916801 1640827 1873928 1.541.781 - 18% 
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Fig.21: Energia elettrica fatturata dall’Ente (KWh/anno) per categoria di utenza 
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L’evidente riduzione dei consumi legati agli impianti sportivi (dal 2001 al 2002) è determinata 

dalla dismissione di un’utenza (palazzetto dello sport), che è stata affidata in gestione a terzi.  

Nel 2004 e 2005 si rilevano considerevoli aumenti nelle utenze della cultura e formazione 

determinati dall’installazione dei condizionatori presso la sede della Buca dei Mestieri e da un 

aumento dei consumi del Centro Studio e Lavoro “La Cremeria” dovuto all’ampliamento della 

struttura (lotto A) completato ad agosto 2003.  

L’elevato consumo di energia elettrica della casa protetta è determinato dalla presenza di una 

cucina centralizzata, di condizionatori e dalla tipologia di servizio offerto all’utenza (giorno e 

notte). 

Nel 2005 l’indice di consumo espresso come energia totale fatturata all’Ente sul totale abitanti 

del comune è pari a 163,74 KWh/abitante, mentre nel 2004 era pari a 176,77 KWh/abitante. 

 

Gas metano 
 
Di seguito si riportano i consumi di gas metano a carico dell’ente Comune per uso 

riscaldamento e uso civile per i diversi usi.  

Si osserva che i maggiori consumi si hanno nelle strutture per al pubblica istruzione (maggiori 

volumi riscaldati e particolari esigenze legate alla tipologia di utenza). 

Gli aumenti dei consumi della casa protetta sono imputabili all’ampliamento della struttura 

ultimata alla fine del 2001, all’installazione di una cucina centralizzata e all’inserimento di una 

nuova utenza ( palestra di fisioterapia). 
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Tab.9: Consumi di gas metano (m3 ) per i diversi usi e variazioni % 2005/2004 

Tipo di utenza 2001 
(m3/anno) 

2002 
(m3/anno) 

2003 
(m3/anno) 

2004 
(m3/anno) 

2005 
(m3/anno) 

Variazione % 
2005 su 2004 

pubblica istruzione 118.112 115.374 140.621 138.321 121.661 - 12% 
impianti sportivi 67.462 39.250 27.228 25.265 24.327 - 4% 
centri culturali e formazione 24.298 25.481 34.722 27.009 30.071 + 11% 
casa protetta  33.033 41.371 46.989 45.266 56.987 + 26% 
municipio e magazzino  24.536 25.802 34.632 30.655 29.735 - 3% 
Appartamenti e alloggi 7.375 5.762 3.817 4.400 4.178 - 5% 
Sala a disposizione 3.936 269 631 2.598 1.863 - 28% 
Totale 278.752 253.309 288.640 273.514 268.822 - 2% 

 
Si osserva che nel 2005 i maggiori consumi sono stati registrati nella Casa Protetta, questo 

può essere determinato dalle particolari esigenze legate alla tipologia di utenza, e da una 

stagione molto fredda. 

Il consumo totale di metano al 2005 ha registrato un decremento rispetto al 2004 pari al 2%. 

Per quanto riguarda la sala a disposizione, il forte incremento registrato nel 2004 è da 

imputarsi al fatto che questa è stata riaperta come sede di un’associazione sociale. 

 
Fig.22: Consumi annui di gas metano dell’Ente 
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Carburante per autotrazione 
 
Si riportano in tabella i consumi di carburante (benzina , gasolio, miscela, GPL) dell’Ente 

espressi in litri per gli anni 2001 – 2005. 

I dati del 2005, mostrano una forte diminuzione nei consumi (- 23%).  

In particolare si osserva che i consumi di gasolio sono diminuiti dal 2004 al 2005 del - 28%, 

mentre è aumentato il consumo di benzina; la motivazione di questo andamento può essere 

spiegata con l’acquisto di una quota supplementare di benzina destinata ad essere trasformata 

in miscela (il consumo di miscela nel 2005 si è azzerato poiché non si evince più dalla 

fatturazione). 

 
Tab.10: Consumi di carburante per autotrazione 

 

 2001 
(l/anno) 

2002 
(l/anno) 

2003 
(l/anno) 

2004 
(l/anno) 

2005 
(l/anno) 

Variazione % 
2005 su 2004 

Miscela 315 766 1.998 3.210 0 - 100% 
GPL 1.531 2.320 1.055 1.480 950 - 36% 
Gasolio 15.685 13.313 12.844 14.001 10.103 - 28% 
Benzina 9.411 8.793 7.398 5.785 7.786 + 35% 
Totale 26942 25192 23.295 24.476 18.839 - 23% 

 
 

Fig.23: Consumi annui di combustibile per autotrazione dell’Ente 
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TABELLA SINOTTICA 
 

 

Denominazione Indicatore Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilità 
del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 

Energia 
elettrica 

 
Metano 

 

Consumo annuo di energia 
elettrica, gas metano e 
combustibile per 
autotrazione dell'Ente. 

Comune di Cavriago: 
VI Settore, LLPP, 
patrimonio e 
ambiente 

Buona dal 
2001 

Comunale AMM, TEC 

Carburante  

 
 
 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 
 

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 
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Competenza 7: 
 
 
INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE 
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Impegni e obiettivi strategici 

 

7.1 Educazione e formazione ambientale rivolta alla scuola 

 

Politiche  
• Promuovere la conoscenza e la tutela del territorio ed in particolare del patrimonio verde; 

• Sensibilizzare al consumo consapevole, alla raccolta differenziata; 

• Promuovere l’educazione alla mobilità sostenibile e alla sicurezza stradale. 

 

Attività previste  
• Progetti ed Unità Didattiche di Educazione Ambientale, Sicurezza Stradale, Rifiuti, Tutela del territorio, tali 

progetti sono sostenuti dall’Amministrazione Comunale, condivisi con le scuole e regolati da protocollo d’intesa; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Sono stati realizzati attraverso il protocollo d’intesa diversi progetti di educazione ambientale tra cui ad es. conoscenza 

della flora e fauna locale “nidi al Parco del Rio”, mobilità sostenibile “facciamo cerchio”, ecc… 

 

• Partecipazione ad iniziative o giornate di sensibilizzazione riguardanti le problematiche ambientali (Città dei 

bambini, Puliamo il mondo, Biciclettate, Giornate verdi, andiamo a scuola a piedi, ecc.); 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Giornate tuttiinbici, I walk to school. 

 

• Progettazione partecipata (scuola – Comune – cittadini) di spazi pubblici e del loro corretto utilizzo (progetto 

facciamo cerchio).  

X SI   � NO   � IN CORSO 

In corso la progettazione partecipata della nuova Scuola Rodari. 

 

 

 

 

Sensibilizzare alle problematiche ambientali; 

 

Sviluppare l’istruzione e la formazione in campo ambientale; 

 

Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile. 
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7.2 Processo di Ag21 Locale 

 

Politiche  
• Sviluppare processi decisionali e progettuali in modo partecipato coinvolgendo direttamente i cittadini; 

• Perseguire obiettivi di sviluppo sostenibile partendo dalla base (approccio bottom – up) e viceversa (approccio top 

– down);  

• Migliorare la governance locale con il supporto degli stakeholder a vantaggio di un miglioramento della qualità 

della vita. 

 

Attività previste  
• Proseguimento dei forum di Ag21 comunale, in particolare sul tema della mobilità sostenibile e stesura del relativo 

piano d’azione; 

� SI   X NO   � IN CORSO 

L’Amministrazione ha istituito le commissioni dei cento cittadini come strumento della partecipazione locale. 

 

• Partecipazione attiva all’Ag21 provinciale; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

 

7.3 Coinvolgimento della cittadinanza 

 

Politiche  
• Sviluppare processi decisionali e progettuali in modo partecipato coinvolgendo direttamente i cittadini. 

 

Attività previste  
• Stesura dei nuovi strumenti urbanistici (POC); 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Momenti assembleari con la cittadinanza per la discussione di progetti specifici; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Ad.es. POC, Via del Canale, Villa Dirotti, ecc… 

 

• Potenziare il coinvolgimento volontario nella gestione dei servizi ambientali (pulizia aree verdi, controllo stazioni 

base, gestione isola ecologica) 

X SI   � NO   � IN CORSO 



  
CCoommuunnee  ddii  CCaavvrriiaaggoo    

SSeerrvviizziioo  AAmmbbiieennttee,,  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee,,  LLaavvoorrii  PPuubbbblliiccii,,  PPaattrriimmoonniioo  ee  VViiaabbiilliittàà    
 

 74

 

• Attività di discussione e progettazione della commissione ambiente lavori pubblici (cento cittadini). 

X SI    NO    IN CORSO 

 

 

7.4 Sensibilizzazione ai temi dello “Sviluppo sostenibile” 

 

Politiche  
• Comunicare e sensibilizzare i cittadini riguardo le problematiche ambientali e le criticità del territorio. 

 

Attività previste  
• promozione di iniziative finalizzate alla riduzione dei quantitativi di rifiuti prodotti e di imballaggi, alla raccolta 

differenziata e ad una costante e migliore condizione igienico ambientale degli spazi urbani; 

X SI    NO    IN CORSO 

 

• Sensibilizzazione e incentivazione della mobilità pedonale e ciclabile; 

X SI    NO    IN CORSO 

 

• Pubblicazione sul giornalino locale (Paese Nostro) di articoli riguardanti l’ambiente; 

X SI    NO    IN CORSO 

 

• Sensibilizzazione riguardo i temi dell’inquinamento atmosferico; 

 SI   X NO    IN CORSO 

Attività legata ai provvedimenti di limitazione al traffico (non intrapresi nel 2005). 

 

• Migliorare il rapporto e la convivenza uomo-animale, corso di educazione cinofila; 

X SI    NO    IN CORSO 

 

• Diffusione delle buone pratiche per il risparmio energetico, idrico,  ecc… - progetto Ecofiera La Melagrana; 

X SI    NO    IN CORSO 
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Fig. ??: Organizzazioni Certificate (Qualità, ambiente, sicurezza, etica) sul territorio comunale 
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In figura ?? si riporta l’andamento nel tempo delle Certificazioni Qualità, Ambiente, Sicurezza 

ed etica sul territorio comunale. 

I dati evidenziano una certa diffusione dei sistemi qualità. Rimangono ancora poche le 

certificazioni ambientali anche se in leggero aumento.  

 

TABELLA SINOTTICA 
 

Denominazione Indicatore 
Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilità del dato  
Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

Numero di aziende sul 
territorio comunale e di Enti 
pubblici che hanno adottato 
sistemi gestionali, 
attraverso l'adesione 
volontaria a norme 
internazionali. 

www.sincert.it Buona dal 2000 Comunale TEC  

 
 

* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 

Indicatore 16 

Numero di aziende ed Enti Pubblici sul territorio di Cavriago che hanno adottato 

sistemi di gestine ambientale, della qualità e della sicurezza, attraversol’adesione 

volontaria a norme internazionali. 



  
CCoommuunnee  ddii  CCaavvrriiaaggoo    

SSeerrvviizziioo  AAmmbbiieennttee,,  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee,,  LLaavvoorrii  PPuubbbblliiccii,,  PPaattrriimmoonniioo  ee  VViiaabbiilliittàà    
 

 76

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 
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7.5 Gestione dei reclami ambientali 

 

Politiche  
• Aumentare l’efficienza e l’efficacia della gestione ambientale; 

• Perseguire un miglioramento dell’erogazione dei servizi e più in generale della qualità della vita. 

 

Attività previste e stato di attuazione 
• Attuazione dei programmi e delle procedure di gestione previsti dal sistema di Gestione Ambientale conforme alla 

norma UNI EN ISO 14001 ed Emas;  

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Mantenimento di un sistema informatizzato di gestione dei reclami e delle comunicazioni interne ed esterne; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Analisi per il potenziamento del servizio (nuovo software per il protocollo informatico). 

 

• Collaborazione nella gestione delle segnalazioni con l’ufficio relazioni con il pubblico. 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

 

 

Sono stati intervistati: 
Patrizia Mazzoni – Assessore all’Ambiente 

Nadia Riccò – Assessore alla Pubblica Istruzione 

Marco Corradi – Responsabile del Settore LL.PP. Patrimonio e Ambiente 
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Competenza 8: 
 
 
ALTRI PIANI E ATTIVITA’ DI GESTIONE 
AMBIENTALE 
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 Impegni e obiettivi strategici 

 

 
8.1 Riduzione e prevenzione dell’inquinamento di tipo fisico 

Politiche  
• Migliorare la gestione ambientale del territorio attraverso gli strumenti urbanistici a garanzia di uno sviluppo 

antropico ambientalmente sostenibile; 

• Miglioramento del clima acustico; 

• Riduzione del rischio di inquinamento elettromagnetico; 

 

Attività previste   
• Il completamento della barriera fonoassorbente artificiale lungo la SP. 28 (barriera in legno);  

� SI   � NO   X IN CORSO 

Il completamento è previsto per la primavera del 2006 a causa delle condizioni atmosferiche avverse del mese di 

dicembre. 

 

• Acquisire i dati del monitoraggio della situazione acustica del territorio, definire un piano di risanamento di 

massima, approvare la classificazione acustica e l’eventuale delocalizzazione di funzioni incongrue; 

� SI   � NO   X IN CORSO 

Il progetto è iniziato nel 2005 e verrà completato nel 2006. 

 

• la promozione diretta di interventi di risanamento acustico delle situazioni più gravi (con particolare attenzione alle 

destinazioni come le scuole, che richiedono condizioni acustiche ottimali); 

� SI   � NO   X IN CORSO 

Il progetto seguirà i tempi di realizzazione del piano di risanamento acustico. 

 

Tutela del territorio  attraverso la prevenzione, la riduzione e il risanamento d’inquinamento di tipo 

fisico e chimico; 

 

Miglioramento continuo delle performance in campo ambientale; 

 

Garantire trasparenza dei processi di governo del territorio; 
 
Garantire la tutela e il benessere degli animali. 
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• Riduzione del rischio di inquinamento elettromagnetico perseguito attraverso l’applicazione della L.R. 30/2000 per 

quanto riguarda le fasce di rispetto degli impianti e linee elettriche esistenti, al fine di perseguire il raggiungimento 

dell’obiettivo di qualità (0,2 – 0,5 microTesla); 

X SI   � NO   � IN CORSO 

Attività attuata col PSC. 

 

• Approvazione del piano delle aree idonee all’istallazione di stazioni radio base e monitoraggio delle SRB esistenti 

(diffusione dei dati relativi ai CEM). 

� SI   � NO   X IN CORSO 

Il piano delle aree è stato approvato, mentre rimane in corso il monitoraggio. 
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Si riportano  le ultime misurazioni di campo elettromagnetico svolte da ARPA il 22/11/2004 

sulle 3 Stazioni Radio Base (SRB) per telefonia mobile presenti e attive in quel periodo sul 

territorio Comunale: stazione TIM (localizzata in Via Girondola), VODAFONE (localizzata in Via 

Melato) e WIND (in Via Anna Frank). 

Su tali stazioni la localizzazione dei punti di misura ed i risultati delle rilevazioni sono riportate 

in Figura 24. 

Dalle misurazioni non si evidenziano situazioni difformi a quanto previsto dalla normativa 

vigente in materia. Tutte le misure svolte sono infatti risultate ampiamente inferiori al valore di  

6 V/m fissato come obiettivo di qualità dalla stessa normativa. 

 
Fig.24: Localizzazione delle misurazioni effettuate 

Indicatore 17 

Stazioni Radio Base e impianti di teleradiocomunicazione, rispetto dei limiti di 

legge. 
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Oltre alle stazioni radio base, si deve ricordare che anche gli elettrodotti ( le linee elettriche 

sono classificabili quali sorgenti di campi elettrici e magnetici a bassa frequenza) e le cabine di 

trasformazione (nel comune sono presenti 118 cabine di trasformazione MT/BT) rappresentano 

una sorgente di CEM: la seguente tabella riporta i dati relativi alle lunghezze degli elettrodotti 

presenti sul territorio di Cavriago a confronto con la Provincia. 

 
 

Tab.13: Linee elettriche – Anno 2002 

 
 Cavriago Provincia 
 lunghezza in Km lunghezza in Km 

linea AT – aerea (132 kv) 5,36 464 
linea MT - aerea 23,33 2260 
linea MT - cavo 21,22 935 

 
 
 
 

TABELLA SINOTTICA 
 
 

Denominazione Indicatore 
Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilità del dato  
Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

SRB e impianti di 
teleradiocomunicazione, 
rispetto dei limiti di legge 

VI settore/edilizia  
privata Buona dal 2000 Comunale REP, TEC n.d. 

 
 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 
 

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 
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8.2 Riduzione e prevenzione dell’inquinamento di tipo chimico 

Politiche  
• La tutela del suolo e sottosuolo;  

• Riduzione del rischio di inquinamento da amianto. 

 

Attività previste  
• la formazione di piani di risanamento ambientale associati al suolo, sottosuolo connessi alle logiche legate allo 

spandimento nelle zone agricole nonché alle tutele paesaggistiche; 

� SI   X NO   � IN CORSO 

L’attività, legata agli obiettivi del PSC, era subordinata a finanziamenti di settore non ottenuti. 

 

• la collaborazione con il CRPA nel progetto sperimentale dell’assorbimento dell’azoto da parte delle colture; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• graduale sostituzione o messa in sicurezza delle coperture in cemento amianto (bocciodromo finanziato nel 2005, 

casa protetta e cimitero subordinata ai finanziamenti regionali di settore). 

X SI   � NO   � IN CORSO 

È stata sostituita la copertura del bocciodromo. 

 

 

8.3 Sistemi di gestione ambientale 

 

Politiche  
• Migliorare l’efficienza e l’efficacia della gestione ambientale; 

• Fornire strumenti di supporto alla governance locale; 

• Garantire ai cittadini la trasparenza dei processi di gestione ambientale del territorio; 

• Assicurare una struttura informativa e comunicativa che permetta la partecipazione ed il coinvolgimento di tutti 

verso le tematiche ambientali. 

 

Attività previste  
• Mantenimento della certificazione ambientale ISO 14001 ed EMAS; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Mantenimento della contabilità ambientale (stesura del bilancio ambientale revisionale e consuntivo) e confronto 

con esperienze analoghe; 



  
CCoommuunnee  ddii  CCaavvrriiaaggoo    

SSeerrvviizziioo  AAmmbbiieennttee,,  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee,,  LLaavvoorrii  PPuubbbblliiccii,,  PPaattrriimmoonniioo  ee  VViiaabbiilliittàà    
 

 85

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Realizzazione delle attività legate al progetto acquisti verdi. 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

 
8.4 Tutela dei diritti degli animali e lotta al randagismo 
 

Politiche  
• Tutela e cura degli animali;  

• Prevenzione dei fenomeni di randagismo; 

 
Attività previste  
• Gestione del servizio di anagrafe canina; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Gestione del servizio di custodia e cura dei cani randagi e relative attività di sensibilizzazione; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

 

 

8.5 Igiene e sanità del territorio 
 

Politiche  
• Tutela igienico – sanitaria  del territorio. 

 

Attività previste  
• Campagna di monitoraggio e lotta alla zanzara tigre; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

• Campagna per il controllo dei colombi e dei topi nel territorio; 

X SI   � NO   � IN CORSO 

 

 

Sono stati intervistati: 
Patrizia Mazzoni – Assessore all’Ambiente 
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Marco Corradi – Responsabile del Settore LL.PP. Patrimonio e Ambiente 
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PAGELLA AMBIENTALE 

 
Denominazione Indicatore Trend negli 

ultimi 3 – 5 anni
1. VERDE PUBBLICO PRIVATO E SISTEMI NATURALI 

Estensione di verde pubblico totale e fruibile: 
- % su superficie comunale e su superficie urbanizzata; 
- ripartizione % del verde pubblico per tipo d’uso ☺ 
Dotazione di verde pubblico totale e fruibile per abitante residente ☺ 

2. MOBILITÀ SOSTENIBILE E QUALITÀ DELL’ARIA 

Parco veicolare circolante nel Comune di Cavriago e classificazione per tipo di combustibile utilizzato. 
 / 
Flussi di traffico giornaliero medio nei punti nodali di traffico (TGM). 
 . 
Piste ciclo- pedonali: estensione e dotazione per abitante ☺ 

4. RISORSE IDRICHE 

Consumi idrici acquedottistici del Comune di Cavriago ripartiti per tipo di uso e indice di consumo 
idrico giornaliero per abitante. . 
Perdite della rete acquedottstica. . 

5. RIFIUTI 

Percentuale di rifiuti soggetti a raccolta differenziata. 
 ☺ 

6.ENERGIA 

Consumo annuo di gas metano sul territorio comunale per uso civile 

Civile 

/ 
Consumo annuo di gas metano sul territorio comunale per uso industriale e indice di consumo per 
addetto. 

Industriale 

☺ 
Consumo annuo di energia elettrica sul territorio comunale (ad uso domestico, pubblica illuminazione, 
industriale, altri usi) e indice di consumo per abitante e per utente. / 
Emissioni annuali di CO2 da consumi di gas metano e di energia elettrica sul territorio / 
Consumo annuo di energia elettrica, gas metano e combustibile per autotrazione dell'Ente. 

Energia elettrica 

. 
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Metano 

. 
Carburante  

. 
7. INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE 

Numero di aziende sul territorio comunale e di Enti pubblici che hanno adottato sistemi gestionali, 
attraverso l'adesione volontaria a norme internazionali. ☺ 
 
 

LEGENDA 
 

☺ trend in costante miglioramento nell’arco di tempo considerato 

. trend stazionario o dati che oscillano tra aumento e diminuzione nell’arco di tempo considerato 

/ trend in costante peggioramento nell’arco di tempo considerato 
 

 
 
 
 

Fig.25: Ripartizione % indicatori fisici  
 

Ripartizione indicatori fisici (%)

37%

38%

25%

 
 
 

☺ 
. 
/ 



COMUNE DI CAVRIAGO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Rendiconto bilancio  ambientale esercizio 2005

RISORSA

Cod. cap. Denominazione

00011114 
1114

Utilizzo avanzo d'amministrazione (2004)  per riqualificazione aree 
verde pubbliche

17.000 17.000 17.000 17.000 100

00012111 
2111

Utilizzo avanzo d'amministrazione  per organizzazione del traffico 
tramite interventi strutturali

963 963 963 0 100

00012311 
2311

Utilizzo avanzo d'amministrazione  per tecnologie e provvedimenti 
per la mitigazione degli impatti da traffico

1.000 1.000 1.000 1.000 100

00016111 
6111

Utilizzo avanzo d'amministrazione  per pianificazione e gestione 
dell'uso dell'energia

1.160 1.160 1.160 91 100

17.000 3.123 20.123 20.123 18.091 100

1015300 
5300

Ruolo suppletivo tassa rifiuti solidi urbani 1.000 2.000 3.000 3.915 3.915 -915 131

1016200 
6200

Imposta comunale sul consumo energia elettrica 102.000 3.000 105.000 107.841 105.057 -2.841 103

103.000 5.000 108.000 111.756 108.972 -3.756 117

120.000 8.123 128.123 131.879 127.063 -3.756 109

2027121 
7121 Educazione e formazione ambientale rivolta ai cittadini e alle scuole 2.150 0 2.150 2.150 430 0 100

Totale categoria 2 2.150 0 2.150 2.150 430 0 100
2.150 0 2.150 2.150 430 0 100TOTALE TITOLO 2°

Categoria 2: Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione

DOTAZIONI FINANZIARIE PARTE ENTRATE 2005 CONSUNTIVO

Previsione 
iniziale Acc/Imp. % realizzoPrev. Ass. Rev./Man. Disponibilità

Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco

AVANZO D'AMMINISTRAZIONE

Variazioni

TITOLO 2: Entrate derivanti da contributi e trasf. Correnti dello Stato, Regioni, e altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate

Totale categoria 1
TOTALE TITOLO 1°

Totale avanzo d'amministrazione

TITOLO 1: Entrate Tributarie
Categoria 1: Imposte



COMUNE DI CAVRIAGO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Rendiconto bilancio  ambientale esercizio 2005

3051111 
1111 Governo del verde pubblico 1.500 -1.500 0 0 0 0 0

3054213 
4213

Gestione corretta dell'uso delle risorse idriche - Utilizzo dividendi 
ENIA 24.667 0 24.667 27.509 27.509 -2.843 112

3055311 
5311 Controllo dell'impatto ambientale generato dalla gestione dei rifiuti 156.667 0 156.667 159.509 27.509 -2.843 106

3056112 
6112

Pianificazione e gestione dell'uso dell'energia - Utilizzo dividendi 
ENIA 24.667 0 24.667 27.509 27.509 -2.843 112

3057122 
7122

Educazione e formazione ambientale rivolta ai cittadini e alle scuole 6.620 5.255 11.875 8.677 3.677 3.198 76

3058311 
8311

Sanzioni amministrative 750 -100 650 710 710 -61 109

3058412 
8412 Tutela dei diritti degli animali e lotta al randagismo 2.500 -2.200 300 284 284 16 95

217.370 1.455 218.825 224.198 87.198 -5.374 87

433.240 4.410 437.650 448.397 174.397 -10.749 87

572.390 15.656 588.046 602.549 319.981 -14.505 104

RISORSA

Cod. cap. Denominazione

4011112 
1112

Utilizzo alienazione per governo del verde pubblico 0 16.500 16.500 16.500 12.800 0 100

4012112 
2112

Utilizzo alienazione per organizzazione del traffico tramite interventi 
strutturali 0 3.037 3.037 3.037 0 0 100

4018120 
8120 Fitti attivi di aree e fabbricati 57.600 -8.400 49.200 50.461 50.461 -1.261 103

57.600 11.137 68.737 69.998 63.261 -1.261 101

Categoria 5: Proventi diversi
TITOLO 3: Entrate extratributarie

Totale categoria 5

TOTALE TITOLO 3°

Totale entrate spesa corrente avanzo d'amministrazione e titoli 1°, 2° e 3°

Prev. Ass.
Previsione 

iniziale

Totale categoria 1

Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco

TITOLO 4: Entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti

Categoria 1: Alienazione di beni patrimoniali

Rev./Man. DisponibilitàAcc/Imp. % realizzoVariazioni



COMUNE DI CAVRIAGO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Rendiconto bilancio  ambientale esercizio 2005

4051113 
1113 Utilizzo oneri per governo del verde pubblico 15.000 0 15.000 15.000 15.000 0 100

4051130 
1130 Utilizzo oneri per gestione e fruizione delle aree verdi pubbliche 4.000 5.000 9.000 9.000 4.000 0 100

4052312 
2312

Utilizzo oneri per tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli 
impatti da traffico 2.500 0 2.500 2.500 2.500 0 100

4053111 
3111 Utilizzo oneri per pianificazione dello sviluppo urbano sostenibile 35.000 4.000 39.000 39.000 10.105 0 100

4054212 
4212 Utilizzo oneri per per gestione corretta dell'uso delle risorse idriche 0 4.836 4.836 4.836 4.836 0 100

4056113 
6113 Utilizzo oneri per pianificazione e gestione dell'uso dell'energia 0 4.000 4.000 4.000 4.000 0 100

56.500 17.836 74.336 74.336 40.441 0 100
114.100 28.973 143.073 144.334 103.702 -1.261 100

5031115 
1115

Utilizzo mutuo per governo del verde pubblico - Elaborazione piano 
ordinatore del verde 10.000 0 10.000 10.000 0 0 100

5032113 
2113

Utilizzo mutuo per organizzazione del traffico tramite interventi 
strutturali

40.000 0 40.000 40.000 21.961 0 100

5033241 
3241

Utilizzo mutuo per riqualificazione e valorizzazione del patrimonio 
storico, architettonico e archeologico (Villa Sirotti)

0 2.200.000 2.200.000 2.200.000 2.200.000 0 100

5036114 
6114

Utilizzo mutuo per pianificazione ed uso dell'energia - Elaborazione 
piano energetico

25.000 0 25.000 25.000 0 0 100

75.000 2.200.000 2.275.000 2.275.000 2.221.961 0 100
140.000 4.400.000 4.540.000 4.540.000 4.443.921 0 100

254.100 4.428.973 4.683.073 4.684.334 4.547.623 -1.261 100

826.490 4.444.629 5.271.119 5.286.883 4.867.604 -15.766 102

251.024 -2.171.451 -1.924.726 -1.951.237 -1.786.073 23.790 100

1.077.514 2.273.178 3.346.393 3.335.646 3.081.531 8.024 100

Categoria 3: Assunzione di mutui e prestiti

Categoria 5: Trasferimenti di capitale da altri soggetti

TITOLO 5: Entrate derivanti da accensione di prestiti

Totale categoria 5
TOTALE TITOLO 4°

TOTALE GENERALE A PAREGGIO

Totale categoria 3
TOTALE TITOLO 5°

Totale entrate spesa in conto capitale titoli 4° e 5°

TOTALE ENTRATE AVANZO D'AMMINISTRAZIONE E TITOLI 1 - 2 - 3 - 4 - 5

Quota del Comune per il pareggio



COMUNE DI CAVRIAGO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Rendiconto del bilancio ambientale esercizio 2005

RISORSA

Cod. cap. Denominazione

1090601 
83010 

Sistemi di gestione ambientale - retribuzioni al personale 
95.295 -7.006 88.290 88.290 81.335 100

95.295 -7.006 88.290 88.290 81.335 100

1090602  
11010 Governo del verde pubblico - acquisto materiali 10.887 10.887 10.887 6.798 8 100

1090602 
23010

Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli impatti da 
traffico - acquisto materie primie

2.600 2.600 2.600 2.488 100

1090602 
53010 

Controllo dell'impatto ambientale generato dalla gestione rifiuti - 
acquisto materiali 6.830 -2.000 4.830 4.830 4.006 100

1090602  
61010 

Pianificazione e gestione dell'uso dell'energia - acquisto 
materiali 205 205 205 143 100

1090602  
62010 Gestione dei consumi energetici - Acquisto carburante 21.553 -1.500 20.053 20.045 13.809 8 100

1090602 
71010 

Educazione e formazione ambientale - acquisto materiali 1.753 -700 1.053 1.052 615 100

1090602 
83010 Sistemi di gestione ambientale - acquisto materie prime 5.000 17.300 22.300 22.244 15.188 56 100

1090602  
84010 

Tutela dei diritti degli animali e lotta al randagismo - acquisto 
materiali

1.200 1.200 1.200 840 100

50.028 13.100 63.128 63.063 43.888 72 100

10100

10200

Servizio 06: Parchi e servizi per la tutela amb. del verde, altri servizi relativi al territorio e all'amb.
Intervento 10100: Personale

Intervento 10200: Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

Rev./Man.Acc/Imp.
Previsione iniziale

DOTAZIONI FINANZIARIE PARTE USCITE 2005 CONSUNTIVO

% realizzo

Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco
Titolo 1 Spese correnti
Funzione 09: Funzioni rigurdanti la gestione del territorio e dell'ambiente

Prev. Ass. DisponibilitàVariazioni



COMUNE DI CAVRIAGO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Rendiconto del bilancio ambientale esercizio 2005

1090603 
11000 Governo del verde pubblico    33.710 1 33.711 33.668 30.921 43 100

1090603 
23000 

Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli impatti da 
traffico 9.550 9.550 9.550 9.550 100

1090603 
42000 

Gestione corretta dell'uso delle risorse idriche
6.200 14.400 20.600 20.600 20.044 100

1090603 
53000 

Controllo dell'impatto ambientale generato dalla gestione dei 
rifiuti 36.175 -3.765 32.410 29.725 19.809 2.685 87

1090603 
61000 

Pianificazione e gestione dell'uso dell'energia
1.085 1.085 1.085 1.085 100

1090603 
62000 

Gestione dei consumi energetici dei servizi pubblici 
(illuminazione, riscaldamento) 470.070 -14.700 455.370 451.846 343.740 3.525 96

1090603 
71000 

Educazione e formazione ambientale rivolti ai cittadini e alle 
scuole 17.125 4.115 21.240 19.021 8.938 2.219 83

1090603 
83000 

Sistemi di gestione ambientale
43.945 26.909 70.554 70.551 58.266 1 100

1090603 
84000 

Tutela dei diritti degli animali e lotta al randagismo
25.830 -4.500 21.330 19.254 1.969 2.076 90

643.690 22.460 665.850 655.300 494.322 7.820 95

1090606 
11020 

Governo del verde pubblico - interessi passivi su rate 
ammortamento mutui 215 215 211 211 4 98

1090606 
21020

Gestione corretta delle strade - interessi passivi su rate 
ammortamento mutui 5.827 5.827 5.827 5.827 100

1090606 
23020

Gestione corretta delle strade - interessi passivi su rate 
ammortamento mutui 1.219 1.219 1.219 1.219 100

1090606 
42020 

Gestione corretta dell'uso delle risorse idriche - interessi passiv
su rate ammortamento mutui 43.365 43.365 43.364 43.364 1 100

1090606 
61020

Gestione corretta delle strade - interessi passivi su rate 
ammortamento mutui - illuminazione 189 189 189 189 100

50.815 50.815 50.811 50.811 4 100

1090607 
83020 

Sistemi di gestione ambientale - irap a carico Ente
11.300 128 11.428 11.300 9.997 128 98

11.300 128 11.428 11.300 9.997 128 98
851.128 28.682 879.511 868.764 680.352 8.024 99

10300

10600

10700
Totale titolo 1: spesa corrente

Intervento 10300: Prestazioni di servizi

Intervento 10600: Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

Intervento 10700: Imposte e tasse



COMUNE DI CAVRIAGO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Rendiconto del bilancio ambientale esercizio 2005

RISORSA

Cod. cap. Denominazione

2090601 
11100 Governo del verde pubblico 32.000 16.500 48.500 48.500 44.800 100

2090601 
11300

Governo del verde pubblico - Fruizione delle aree verdi 
pubbliche 4.000 9.000 9.000 9.000 9.000 100

2090601 
21100 Organizzazione del traffico tramite interventi strutturali 40.000 4.000 44.000 44.000 21.961 100

2090601 
23100

Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli impatti da 
traffico 2.500 1.000 3.500 3.500 3.500 100

2090601 
32400

Miglioramento della qualità urbana - valorizzazione e 
riqualificazione del patrimonio storico, architettonico e 
archeologico

2.200.000 2.200.000 2.200.000 2.200.000 100

2090601 
42100 Gestione corretta nell'uso delle risorse idriche 4.836 4.836 4.836 4.836 100

2090601 
61100 Pianificazione e gestione dell'uso dell'energia 5.160 5.160 5.160 4.091 100

78.500 2.240.496 2.314.996 2.314.996 2.288.188 100

2090606 
11100

Governo del verde pubblico - Elaborazione del Piano ordinatore 
del verde 10.000 10.000 10.000 100

2090606 
31100 Pianificazione dello sviluppo urbano sostenibile 35.000 4.000 39.000 39.000 10.105 100

2090606 
61100

Pianificazione e gestione dell'uso dell'energia - Elaborazione 
Piano Energetico 25.000 25.000 25.000 25.000 100

70.000 4.000 74.000 74.000 35.105 100
148.500 2.244.496 2.388.996 2.388.996 2.323.293 100

Titolo 2 Spese in conto capitale
Funzione 09: Funzioni rigurdanti la gestione del territorio e dell'ambiente
Servizio 06: Parchi e servizi per la tutela amb. del verde, altri servizi relativi al territorio e all'ambiente

Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco

Intervento 606.00: Progettazioni

Rev./Man. Disponibilità
Previsione iniziale

Variazioni Acc/Imp.Prev. Ass. % realizzo

Totale titolo 2: spesa in conto capitale

601

606

Intervento 601.00: Opere, manutenzioni, acquisti



COMUNE DI CAVRIAGO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Rendiconto del bilancio ambientale esercizio 2005

3090603 
11021

Governo del verde pubblico - rate di rimborso di mutui relativi al 
finanziamento di opere pubbliche 214 214 214 214 100

3090603 
21021

Gestione corretta delle strade -rate di rimborso di mutui relativi 
al finanziamento di opere pubbliche 28.040 28.040 28.040 28.040 100

3090603 
23021

Gestione corretta delle strade -rate di rimborso di mutui relativi 
al finanziamento di opere pubbliche 5.000 5.000 5.000 5.000 100

3090603 
42021

Gestione corretta dell'uso delle risorse idriche - rate di rimborso 
di mutui relativi al finanziamento di opere pubbliche 43.857 43.857 43.857 43.857 100

3090603 
61021

Gestione corretta delle strade - rate di rimborso di mutui relativi 
al finanziamento di opere pubbliche - illuminazione 775 775 775 775 100

77.886 77.886 77.886 77.886 100
77.886 77.886 77.886 77.886 100

1.077.514 2.273.178 3.346.393 3.335.646 3.081.531 8.024 100

Titolo 3 Spese per rimborso prestiti

Servizio 06: Parchi e servizi per la tutela amb. del verde, altri servizi relativi al territorio e all'ambiente
Funzione 09: Funzioni rigurdanti la gestione del territorio e dell'ambiente

TOTALE GENERALE TITOLI 1°- 2°- 3°

30301
Totale titolo 3: spese per rimborso mutui

Intervento 30301: Mutui in ammortamento



MATRICE EPEA

2005
           ATTIVITA' 

AREE DI RENDIC.

PROTEZIONE E 
PREVENZIONE

RIDUZIONE E 
TRATTAMENTO

MISURA E 
CONTROLLO

RICERCA E 
SVILUPPO

EDUCAZIONE 
FORMAZIONE 

INFORMAZIONE

AMMINI-
STRATIVE ALTRE

TOTALE SPESE 
PROTEZ. PER 

AREE

Area 1 verde 
pubblico e privato € 57.714,00 € 44.813,00 € 10.000,00 € 112.527,00

Area 2 mobilità 
sostenibile e qualità

dell'aria
€ 80.540,00 € 19.196,00 € 99.736,00

Area 3 sviluppo 
urbano € 2.200.000,00 € 39.000,00 € 2.239.000,00

Area 4 risorse 
idriche € 48.693,00 € 63.965,00 € 112.658,00

Area 5 rifiuti € 37.240,00 € 37.240,00

Area 6 energia € 5.935,00 € 476.902,00 € 25.000,00 € 507.837,00

Area 7 informazione
e partecipazione € 22.293,00 € 22.293,00

Area 8 altre attività 
ambientali € 22.530,00 € 192.572,00 € 215.102,00

TOTALE SPESE 
PROTEZ. AREE 
PER ATTIVITA'

€ 2.392.882,00 € 664.646,00 € 74.000,00 € 22.293,00 € 192.572,00 € 3.346.393,00



Ripartizione percentuale spese per ambiti del Bilancio 
Ambientale

 Consuntivo 2005

3% 3%

68%

3%

1%

15%

1% 6%
Ambito 1 verde pubblico e privato

Ambito 2 mobilità sostenibile e
qualità dell'aria
Ambito 3 sviluppo urbano

Ambito 4 risorse idriche

Ambito 5 rifiuti

Ambito 6 energia

Ambito 7 informazione e
partecipazione
Ambito 8 altre attività ambientali

Ripartizione percentuale spese per ambiti del Bilancio 
Ambientale previsionale 2005

9%
9%

3%

9%

4%

47%

2%

17%
Ambito 1 verde pubblico e privato

Ambito 2 mobilità sostenibile e
qualità dell'aria

Ambito 3 sviluppo urbano

Ambito 4 risorse idriche

Ambito 5 rifiuti

Ambito 6 energia

Ambito 7 informazione e
partecipazione

Ambito 8 altre attività ambientali



Bilancio ambientale previsionale 2005 con 
ripartizione percentuale matrice EPEA attività

17%

7% 2%

15%

59%

0%

0%
Protezione e Prevenzione

Riduzione e Trattamento

Misura e controllo

Ricerca e sviluppo

Educazione,Formazione,
Informazione

Amministrative

Altro

Bilancio ambientale consuntivo 2005 con ripartizione 
percentule matrice EPEA attività

71%

20%

1%
6%

0%

0%

2%

Protezione e Prevenzione

Riduzione e Trattamento

Misura e controllo

Ricerca e sviluppo

Educazione,Formazione,
Informazione

Amministrative

Altro



Confronto previsione 2005 - consuntivo 2005

€ -

€ 500.000,00

€ 1.000.000,00

€ 1.500.000,00

€ 2.000.000,00

€ 2.500.000,00

Ambito 1 Ambito 2 Ambito 3 Ambito 4 Ambito 5 Ambito 6 Ambito 7 Ambito 8

Ambiti

Eu
ro

2005 previsionale
2005 consuntivo

Tipologia di spesa consuntivo 2005

€ 0,00

€ 500.000,00

€ 1.000.000,00

€ 1.500.000,00

€ 2.000.000,00

€ 2.500.000,00

Ambito 1 Ambito 2 Ambito 3 Ambito 4 Ambito 5 Ambito 6 Ambito 7 Ambito 8

Ambiti

Eu
ro

Spese in conto capitale e mutui

Spese correnti



Si riporta di seguito il confronto tra il bilancio ambientale ed il bilancio complessivo dell'ente
escludendo l'acquisto di Villa Sirotti. In questo modo il bilancio ambientale rappresenta il 11%
anziché il 27% del bilancio complessivo; la metodologia CLEAR prevede però che tra le spese
ambientali vengano ricomprese anche quelle con finalità di riqualificazione e valorizzazione del
patrimonio storico, architettonico ed archeologico. Inoltre l'acquisto di Villa Sirotti e del giardino
annesso permetterà anche di aumentare e riqualificare il patrimonio verde.

Confronto bilancio previsionale totale dell'Ente e Bilancio Ambientale 
previsionale 2005

11%

89%

Bilancio Ambientale
Previsionale 2005

Bilancio Previsionale
dell'Ente 2005

73%

27%
Bilancio consuntivo
dell'Ente 2005

Bilancio Ambientale
consuntivo 2005

Confronto bilancio consuntivo totale dell'Ente e Bilancio Ambientale consuntivo 
2005

89%

11%

Bilancio consuntivo
dell'Ente 2005

Bilancio Ambientale
consuntivo 2005

Confronto bilancio consuntivo totale dell'Ente e Bilancio Ambientale 
consuntivo 2005 (senza considerare l'acquisto di Villa Sirotti)




